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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICTIE
del 16 maggio 1875

Colledio di Pietrasanta. ---- Inscritti 1414. Votanti 783.
Cattani-Cavalcanti, voti 283; Giambastiani 28;; Meni-
chetti, 150. Ballot6aggio tra Cattani-Cavalcanti e Meni-
chetti.

Collegio di Corato. -- Inscritti 1420. Votanti 1164. Patroni-
grifli, voti 62 I ; Carcani, 317. Voti dispersi e contestati
26. Eletto Patronigrifli.

Votazione di Ballotinggio.
1 ('ol/cy¡o di Ferrara. --- Rasponi, voti 707; Carini, 411.

Voti dispersi 22. Eletto Rasponi.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella sua seduta di sabato il Senato ha approvato senza

osservazioniil progetto di legge per modificazioni alle leggi
esistenti sulle giubilazioui dell'esercito in quanto riguarda
i militari in congedo illimitato.
11 Senato ha poi, dietro relazione fattano dal senatore

Chiesi, adottate le conchiusioni della Commissione dello po-
tizioni sopra varie petizioni.
Il Ministro della Guerra presentò i seguenti progetti di

legge, già approvati dalla Camera dei deputati :

Spesa straordinaria par lavori di difesa dello Stato;
Provvista di materiale di artiglieria di campagna, di

grosso calibro ;
Provvista di armi da fuoco portatili a retrocarica;
Approvigionamenti di mobilitazione dell'esercito;
3Iodificazioni alla legge 14 giugno, n. 1999, sui lavori di

difesa del golfo della Spezia.
Il 3Iinistro avendo fatto iotanza perd l'esame di tutti

questi progetti venisse deferito ad un unica Commissioue, e
la composizione della medesima in numero di cinque membri,
sopra proposta del senatoro De Filippo. essendo stata alli-

data al Presidente, questi la costitui nelle persono dei sena-
tori Menabrea, Valfrò, Cosenz, Pallieri e Verga.
Il Ministro della Pubblica Istruziono presentò il progetto

relativo a: Disposizioni intorno alle tasso ed al sistema degli
esami universitari, già approvato dalla Camern elettiva. A
riferire sopra questo progetto, ed in seguito a proposta del
senatore Amari professore, accettata dal Sonato, il Presidento
nominò una Commissione composta dei s~nntori Vacca, Can-
nizzaro, Amari professore, Maggiorani e Pantalooni.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commcreio presentò,

in nome proprio, un progetto intorno all'Affrancamento dei

diritti d'uso sui bose.hi demaniali dichiarati inalienabili, piA
approvato dalla Camorg dei deputati, ed, a nome del Mini-

stro delle finane, i progeffi che seguono, anch°essi stati già
approvati dalPaltra Camera :

Convalidazione di doereti Reali di prolesomento di wnmue
dal fondo per spese impreviste dell'anno 1873;
Convalidazione di decreti Reali di prclosamento di bOfûlnG

dal fondo per speso imprevisto dell anno 1874 ;
Convalidazione di decreti Reali di prolevamento di somme

dal fondo per spese imprevisto dell'anno 1871;
Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di somme

dal fondo per spese imprevisto delfanno 1873;
Convalidazione di decreto Reale di prelevamento di somme

dal fondo por spese improviste dell'anno 1873.

Sopra proposta del Presidente, il Senato si o prorogato
a giovedì 20 corrente.

Onmera dei Deputati

La Camera, nella tornata di sabato, dopo sollecitazionidel
Presidente del Consiglio a procurare che siano discussi pa-
recchi disegni di legge, che indicò, innanzi che terminasse
questo periodo della sessione, prosegui la discussione delló
schema di moditicazioni da introdursi nel Codice di proco-
dura penale riguardo ai mandati di comparißione o di cat-
tura ed alla libertà provvisoria degliimputati,approvandono
alcune relative agli articoli 182, 183. Presero parte alla di-
scussione i daputati De Donno, luriti, Oliva, Mo-sea, Di Pioa,
indelli, Franzi, Samarolli, Sulis, il relatore De Dominicis e

il Ministro di Grazia o Giustizia.
Venne data lettura d'una proposta di legge del deputato
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\
I>accelli Auµ1sto por un aggiunta alla legge sulle e,propria-
zioni per causa di utilitù pubblica; e l'urono presentati:
1)al 3íinistro dell'Interno: un tliseµno di legge diretto ad

unf orisare la tuniula lone delle maline di Simone 3Ï;n re di
Gaetano lluvi-etti nelut b, sibes di tuta 3Iaria 3facciore in

LEGGI E DE.CRETI

Il N. 24"iß (Serie 29 della RaccoPa ufficiale delle leyri e dei

decreti del Regno coulieve ¡1 seguente decreto:
VITTORIO E3L\NUELE Il

PFR GllAZI.\ DI DIO E ll'R VOLONTA DELL4 NAZIONE

R ' D ITALIA

Tinta la logge 1" ottobre !bij pt r la re ¡uisizione di qua-
dinpeili e veicoli pel sortvio dell esercito:
se . il p oc de l Ceusiglio tìi Stato in data 27 inarzo 1875:
Fullo proposta del 3:inistro a lla Guerra,
AH i ,um desret.ito e decretiaino :

b .'or ::o. E opprovato l'annesso reenlani nto por l'e-

s, ene one de li l ge ,uccitab, Grianto tì°oidine Nostro dal

31 ,_ro della Guerra.
Didiaisino che il pu to decreto. Inunito del sigillo dello

D ate si t it set tom ila linecolta uniciale tie llo leggi l dei
decreti del lle:ao <Tltalia, inandando a chiunque spetti di
ossenarlo e di farlo osservare.

1)ato a Napeli, addì 18 aprile 1875.

\'ITTOllIO E31ANCELE.
Ilico r T1.

Itegolamento per l'escenzione dt//c /ryge per la re-
<p is|.aone a (p'ndrupedi pel 80 ci,:lo delfesercito.

Trroto I. - Riparto annuale dei cavalli e muli da somministrarsi
dalle provincic in caso di mobditazione dell'esercito.

Art. 1. Con decreto Reale in ciascun anno è determinato il

contingente di cavala e muli che ciascuna provincia deve sommi-
nistrare in occasione della mobilitazione dell'esercito (atticolo 3

della legge).
Att. 2. E ast un pu retto, tosto pubblicato il Regio deeleto di

iai MI'arti.·olo pese.deide, proivedcià allinthù percura della

Deput,aione piovin< mie si pioceda al npait,o tra i toinuni della

lo, sov det contre ente a--.gastole (at. 4 Gella legge).
Lt. i. I pith tLi, una olta -tabilltoe pubblicato '16 10 li-

Trrono L. - l¿aorsi intorno at contingent ass gua/i.

Art.. 4. I sindaci possono ricorrere in appello al prefetto della
provincia por il conUngente di cavalli e muli assegnato al piopa,
00mnB '.

.\ i. 3. T. le , eso. per . -. re pic o in considerazione,

esset = .a cou-t>ag .ato 'a un Spy, la olal /¡co 4 µadrupe / i

stenir l een ine, toni irvie all anaeno usolello A, nel qual n

con tatto ptteisione 1:pottiti:
a) 11 nwoo e conoine dei pioprietati di esinini, coll'inther

zione del loro dondeillo.
la il tono re leyb equini da <.gnuno di essi posednio, speel-

fica año qu didi een wno leputati aWli e quah mainh al eervizio

iudita e.

Nella colonna h dello specchio dovrà indicarsi la causa per la

quale reputasi un quadrupede inabile al servizio militare, atte-
nendosi a questo proposito al disposto dal titolo 3, art. 18 del prc-
b0Di0 regOlam0BiO.
Art. 6. La compilazione di questo speechio statistico o obbli-

gatoria solo in caso di ricoiso, onde appoggiare con silfatto docu-
mento l'appello inoltrato al prefeito della provincia.
Lo speechio stati.stico di cui sopra sara compilato da Commis-

sione nominata dalla Giunta municipale.
Art. 7. 11 piefetto si assieureia che nello specchio statistico

trasmesso non vi siano ommibeiORÏ ; OJ RÌÌ'UOpO POÌ fi Îßre ebeguilO
un controllo sul posto mediante invio di apposito impiegato.
Il ricorso sarà sottoposto alfesame della Deputazione provin-

eiale, perchè ne possa tener conto, se riconosee fondato il reclamo,
nel riparto dell'anno successivo.
Art. 8. Al riparto dell'anno in corso non può essere fatta veruna

modificazione, salvocho dallo specchio statistico trasmesso dal ri-

spettivo comune e fatto verificare dal prefetto sia dimostrato in
modo assoluto che il contingente assegnato al comune sia supe-
riore al totale degliequiniritenuti abili al servizio militare inesso
esistenti.
Art. 9. Solo in questo caso la Deputaziono provinciale potrà di-

minuire nell'anno coriente il contingente assegnato al comune che
sporse reclamo, distribuendo pero quel natuoro di quadrupedi di
cui crederà necessario sollevarlo, sopra altri comuni che siano in
caso di far fronte alla richiesta, diinodochù non vada mai diminuito
il contingente totale da funirsi dalla provincia.
Art. 10. I prefetti torranno informato 113Iinistero della Guerra

di quelle varianti, che per le sopraesposte ragioni fossero intro-
dotte nel riparto comunale.

Trroto III. - Opcrazioni di una prima scelta da eseguirsi
per cura dei comuni in caso de mol>ilitazione.

Art. 11. Quando in caso di mobilitazione dell'esercito, o di parte
di esso, si addiviene alla requisizione dei cavalli emuli, il Ministro
della Guerra ne renderà anisali i prefetti.
Nel dispaccio di avviso sarà specificato:
1° Se intendesi lerare tutto il contingente assegnato dal riparto

annuale, o se solo una frazione, cd allora quale frazione di esso ;
2° Il giorno in cui le Commissioni militari di reµisizione comin-

cicranno ad operare.
Il contenuto di questo dispaccio è imiuediatamente comunicato

dai prefetti ai sottoprefetti e a tutti i sindaci della provincia, con
quei mezzi più pronti di cui potranno disporre.
Art. 12. Afnuchè la intera operazione di riunire, scegliere e re-

quisiie i quadrapedi possa procedere in modo ordinato e sollecito,
i comuni, ileevuto the abbiano l'avviso di requisizione, procede-
ranno inunediatamente al:e operazioni di u;ut primascella, nel
modo e.spo·¾o nei seguenu atticoli.
Art.13.11sindaco,appena rieesuto favsisodirequisizione, lo

comuun hela alla Giunta muna ipale; questa nomiuerà nello stemo
giorno una Conunissione comuurde di la scelta dei quadrupedi, la
quale entrerà subito in attività e comincieih le sue effettive ope-

ialloni al2;/t turde il gwrno ousseguente a µcllo della propria no-
JHidt.

i. 14. Questa Conimissione marh composta di un rappresen-
del comune ( newLro della Giunta od altro consigliere co-
de) e di due alire persono che iano intelligenti di quadrupedi
a e conoscano le qualita ad emi nece»ar:e pei essere abili al

zio militare.

Saranno percio preferibili, per coprile tale carica, quelle ptr.
one che gia prestarono sen izio nell esert ito non solo come ufli-

iali, ma anche solo quale nituniciali o caporali nelle armi di ca-
valleila e art°glicua, oppuie p one the posoeggano speciali co-
Uniconi equine.
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Il rappresentanto del comune è il presidente della Commissione

di 1* scelta dei quadrupedi, o ne dirige le operazioni conforme allo
comunicazioni ed agli inviti che riceve dal proprio sindaco.
Quando nel comune siavi un veterinario o maniscalco, esso sarà

aggiunto alla Commissione, senza esserne però membro votante.
Art. 15. Contemporaneamente alla nomina della Commissione

di 16 scelta, la Giunta municipale stabilir't un luogo di riunione
poi quadrupedi del comune, e lo farà conoscere a tuttii proprietari
di equini, comunicando loro il ricevuto avviso di requisizione colla
ingiunzione di presentare alla Commissione indistintamente tutti

i cavalli e muli che essi posseggono.
Questo avviso indicherà altresi il giorno in cui avrà luogo la

presentazione e l'ora in cui la Commissione di la scelta comincierà
ad operare.
Art. 16. Tutti i cavalli c muli esistenti nel comune dovranno es-

sero presentati alla Commissione di la scelta nel giorno e nel luogo
stati indicati dalla Giunta municipale.
No l'avere pattuita la vendita d'un quadrupede anteriormenta

al ricovuto avviso, di cui all'aiticolo precedente, esimerà il pro-
prietario dal presentarlo alla Commissione, quando il quadrupede
non sia stato effettivamento venduto e consegnato all'acquisitore.
La multa prescritta dalla legge per il fatto della non presenta-

zione d'un quadrupede sarà sempre inflitta a quello nel cui stabile
trovavasi il quadrupede nel giorno stabilito per la presentazione
alla Commissione.

Art. 17. La Commissione di 16 scelta passa in rivista uno ad

uno i quadrupedi appartenenti ad ogni proprietario, impiegandovi
il minor tempo possibile, ma tale da poter ricavare i dati neces-
sari per riompire tutte le colonne dello Specchio statistico dei ca-

valli e medi esistenti uc3 comune, modello A, annesso al presente
regolamento.
Questo apocchio sara compilatoman mano sul luogo della visita,

in duplice copia, sotto il dettato del presidente della Commissione

di 16 scelta.

Art. 18. Per riompire le colonne fog dello specchio preindicato,
cioò per ben distinguere i quadrupedi abili dagli inabili, la Com-
missione si atterrà alla sottodescritte regole.
I cavalli e muli, per essere classificati quali abili al servizio del-

Pesercito, devono soddisfare alle seguenti condiziom:
1° Avere compiuti i4 anni;
2° Avere una statura non inferiore per i cavalli ad un metro e

46 centimetri e non inferiore pei muli ad un metro c 44 centi-

metri;
8° Avvicinandosi alla statura minima, bisognerà che i cavalli e

muli siano ben tarchiati e controbilancino con robustezza la bassa

statura. Il peso di questi quadtupedi non deve essere inferiore ai
350 chilogrammi. Una tale condizione con qualche pratica si ri-

conosce facilmente a vista, e nella maggioranza dei comuni si

potrà disporre all'uopo del peso pubblico ivi esistente ;
4" Sono da classificarsi sempre fra gli inabili al servizio dell'e-

scroito lo cavalle pregne quando la gravidanza ò visibile a occhio,
i quadrupedi ciechi da ambo gli occhi, quelli colle gambe molto

gonfie e rovinate, i zoppi cronici per doglia vecchia; finalmente i

quadrupedi affetti da malattie sospette di potere degenerare in
moccio o farcino.

Art. 19. I cavalli di lusso di qualunque prono essi possano es-
sere, purchè corrispondano allo condiziom esposte nell'articolo
precedente, dovranno essere egualmente classificati fra i cavalli

abili al servizio dell'esercito.

Art. 20. Ultimata la rivista di cui all'articolo 17 ed in base alle
indicazioni scritte sullo speechio statistico, modello A, la Commis-
missione di l' scelta compila l'elenco dei cavalli e muli reputattabili
al eerecto dcll'eser cito, in seUuito alla ciotta della Commisaione di

16 scelta dei quadrupedi conforme al modello B annesso al presente
regolamento.
In quest'elenco comprendonsi solo i ravalli e muli classifleati

abili al servizio dell'esercito; essi devono essere registrati in guisa
che iproprietari rimangano dispostiper ordine alfabetico. Questo
elenco deve essere pure compilato in duplice copia. La colonna f
rimane provvisoriamente in bianco.
Art. 21. Una copia dello Spechio statisticoed una dell'Elenco dei

quadrupedi abili (Modelli A e B), firmati ambedue da tut ti i
membri della Commissione, b0BO fimeSse al sindaco dal presidente
della Commis.sione.

Le altre copio souo ritenute dalla Commissione di 16 scelta.
Art. 22. La Giunta municipale raduna sollecitamente tutti i

proprietari di equini classificati quali abili al servizio dell'esercito
e compresi nell'elenco modello Be fa procedere all'estrazione a
sorte nel seguente modo.
Art. 23. Pongonsi in un'arna tanti numeri quanti sono i qua-

drupedi del comune che quali classificati abili al servizio dell'e-
sercito sono registrati sull'elenco mod. B. Quindi chiamansi i
proprietari di questi equini per ordine alfabetico, come essi sono
già registrati sullo stesso elenco mod. B, ad estrarre personal-
mente (o fare estrarre mediante qualche rappresentante incari-
cato) un numero o una quantità di numeri corrispondente al nu-
mero dei quadrupedi abili posseduti.
Questi numeri, man mano che estraggonsi, si senvono per cura

del segretario od altro impiegato comunalo e di un membro della
Commissione di l' scelta nella colonna f delle due copio dell'e-
lenco mod. B a flanco del quadrupede per il quale il proprietario
estrae.
Se un proprietario possiede diversi quadrupedi abili, il primo

numero da esso estratto va scritto a fianco di quel suo quadrupode
che ò iscritto per il primo sull'elenco, il secondo numero a fianco
del 2• quadrupede, e così di seguito.
In tal guisa viensi a stabilire un ordine determinato, secondo

il quale i quadrupedi abili del comune dovono essere presentati
alla Commissione di requisitione militare.
In mancauza del proprietario o di un suo rappresentante il sin-

daco estrae i numeri per gli individui assenti.
Art. 24. Stabilito così colla sorte l'ordine col quale i quadrupedi

abili del comune vengono a cadere sotto la leva, ogni Gianta mu-
nicipale designa un numero di essi, uguale al doppio del contin-
gente che il comune deve fornire. Questa doppia quota saràpre-
sentata alla Commissione di requisizione militare, la qualo farà
sopra di essa la sua scelta definitiva.
Art. 25. La doppia quota del contingente comunale sarà pre-

sentata alla Commissione di requisizione militare da un membro
della Commissione di 16 seclta, il quale recherà seco la copia pos-
seduta dalla Commissione dello specchio statistico e delPelenco dei
quadrupedi abili, conformi ai modelli A e B.
Art. 26. Nei grandi centt i di popolazione, come sono le città

principali del Ilegno, la Giunta municipale, onde ripartire illavoro
secondo le esigenze, istituirà due o più Commissioni comunali di
16 scelta dei quadrupedi, adattandole nel modo che crederà più
opportuno alle divisioni amministrative delle città, quali sono i

- rioni, quartieri, seziom, ecc., ecc.
TrroLo IV. - Presentazione della doppiaquota del continge>de

comunale alle Commissioni di requisizione militari.
Art. 27. Fino al luogo ove funziona la Commissione di requisi-

zione militare, le spese di manutenzione o di trasporto dei qua-
drupedi spottano senza rimborso ai proprietari.
I quadrupedi vengono presentati alla Commissione di requisi-

zione seguendo l'ordine dell'estrazione a sorte.
Art. 28. Tutti i quadrupedi presentati alla Commissione di re-

quisizione militare dovranno essere provveduti di solida capezza
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munita di due corde. I eavalli e muli dovranno essero inoltte in

tale stato di ferratura, che non occorra un'immediata ferrat nra
nuova.

Ove ad un quadrupede requisito inancasse la capezza, oppure
fosse inservibile, esso sarà prosvoluto per cura della Commissione
di requisizione di una capezza dei magazzini militari; ina in tal
caso il piezzo di taiiffa della capezza sarà diffakato dal piezzo di
stir-a del quadrupede.
Cost pure, quando octo ra tar fenaie sub to un caval'o o mulo

requisito prinia di instradirlo per la sua Jestinazime, l prezio
della ferratura, in lire iul ane 1 por pie le, sarà diffaleato dal
prezzo a etuna.

La decisione sopre quanto e detto in questo atticolo spetta al
commissario militare della Commissione di requisuione.
Art. W. Il commissano militare della Commãsione di ieguisi-

zione accetta o ritiuta i quadrupedi presentati dal comuni. Le sue
decisioni sono inappellainli.
Art.36.1.lmembro delL Connui,ione comunale di l' so li t, che

presenta i quadrupedi. prende nota sul suo elenco modello B dei
quadrupedi rifiutati dal commie ario unlitare, annotando nella
colonna osservationi la causa del rifiuto
Art. 31. Quando in causa delle qualità scadent i deUs doppia

quota t el contingente di quadrupedi presentato da un comune, la
Conunissione di requisvinne militare non trova de palevateil
tompleto contmgente impostogli, essa valendosi dell'elen<o dei
quadrupedi abili (Mod. 11) di cui o ninntto il membro della Com-
missione comunale di l' welta, the presenta i qaadlupedi. alina
la sollecita presentatione, .segnendo l'oidine di e trazione, di una
frazione sulliciente, oppulo an, he della totalita del cavalli e muli
abili rimasti disponibili nel comune.
La Comin:wione di tequisiti, ne a ilitare fira il glorun e l'wa

di questa moconda presoi.tuione.
Le Giunte municipali devono otten:perare senz'altro e con ogni

possibile celerità all'invito ricevuto.
Art. 32. Qualora colla presentazione della totalita dei tasalli e

muli reputati abili dalla Commi ione comunale di Ps e!ta, la
Commissione di requisitione militare non riesta a levare l'intero
contingento prestabilito di quadruped ,

è imposto al relativo
comune, a tonore di legge (Art. 10, una multa di lue 300 por
ogni qua.lrapede non somininistrato.
La. Commissione di requisizione militare redigerà in tal caso

apposito procceso verhale in duplice copia, constalanie 11 fatta e

indicante il numero di quadrupedi inancanto per completare il
contingento.
Una di questo due copie o ruas iata al sindaco de' comune

interessato, e l'altra trasmessa al prefetto della provincia. il quale
curera 1 applicatione delLL multa a tenore dell'arL 11 della legge,
Art. 33. La ConunibblOnd Öl FCQUNi/Ãone milital e terclierli di

completare il contingente piocedendoad at Unisti privat2 nel liulite
di prezzo stabilito dall'articolo 10 della leyge
Art. 34. Se la Commi stone di requisitione militare non trova

modo, nel termine di tempo fiwatogli dal 31inistero delb Uueira
per le sue operazioni, di comphtaie mediante acquisti a irat tativa
privata, a senso dell'articolo precedente, il contingente imposto
al comune, esst procede nel comune stesso alla re'luisitione per
espropriazione, fino a rageriangere il totale del contingente comu-
nale, pagando i qu.elrupedi a prezzo di stima, anche sopra il

prezzo massimo di cui all'aiticolo 10 della legge; 1s spea etee-
dente questo prezzo massimo neatha -ul comune, il quale o pur
sempre ,oggetto alla multa di lire 800 per ogni quadrupede non
somministrato. (Art. 12 della legge.)
Art. 35. Il comune deve rivalersi delle spese e multo incorse in

forza degli articoli 11 e 12 della legge, como enaudio delle spero
dei relativi atti coercitivi, sui proprietari, che ad onta dell'avuto

precetto, non avessero presentato i « avalli e .n ,h d.» loro pomeduti,
alla Commissiono comunale di 1" scelta dei quadrupedi. (Articolo
13 della legge.)
Art. 36. Anelle quando la ( annuis-lere di requisvione niilitare

aveme trovato da prelesare tra i qua.b n¡w b plesentati dal co-
mune Pintero contineente prestaWhto, sono par sempre soggetti
alla multa di tre :100, a heat nym però m questo ca.so della cassa
nel <omune, quei prop;ieran ihe. ewa p .

tuh. to n olivo, non
avessero abbi lito al pio tio on -aj. o i p. pli ouat½upedi
alla Comusi,ione een.m. 'e di l' se Us: o < b a le operationi
di questa Connui.sstol e tandaa elo il ,0: drupe le tl e di vono

presentare alla Conunie-ione Inthta e di a que , wne, mostit'enduvi
in sua vete altro the noi. torup a k, e al alativo nuinero di

estrazione. (Art. 11 della le; a )

Art. 37. 1 propriebil di goalhupe ihe inten sero di valersi
i del disposto dall'ultimo comn,a dell'mi. 10 della leRXe, di presen-
I tare cion altro quadiupede a s Mun.,aue del proprio, avverti-
ranno che assi sono obbhgali di presentate lla t omniiwano nii-
litare di requisitione. simult inram ute al p opilo quadtupede,
quell'a'Aco che esmid idelaio dicon'"Anaccin mussete. Tali
quadrupedi di sunegazione der n i e- ere non ,alo Luoni ed atti al
servitio dell'esercito e piin di qu.0 Lisi ihret o, ma devono avere

un numeio di e,tratione piu ein:io di gudle a ,.utenente all'ul-
timo riuadrapele della dopp:a quota (di<u agli ailiteli 23 e 24
del presente regolamento) dei qu.drupedi che deo pre entare il
comune dal quale provene il qu,uh upede a -ure, azione. Tal
fatto deve i:sultate da upp .saa :D -saa, i nido du indrao di

quel comune.
In tal gni a e alent ndo,i alla si pra p ta conditione di un-

inero d'estrazione, a pro gra t at io di quso'e nwh pi emontera dungne
alla Commi,sione nel tare di lega:sizione insieme al proprio l altro
quadrupede che ofïre in i a abio, afoncho se de-o o riconosciuto

idoneo, questo secondo quw1rnpede poma e,sere monediatamento

consegnato in vece del primo; che -e tale quadrupede di surroga-
zione non fosse presente, la Comrii,,ione noutale iequi.sirà senza

altro il primo.
TlfDLU Ÿ. - ÜtúnþGYÍnon? ÅtÌIC 00F<¾ÍS-Í0NÍ

di requisi..inne militari.
Ali. 38. Ogni Commi sione di requis:/Joue iallitare e conipo.sta

di duen<end>ri<//St/tri: not:
Diunuffitiale delle-eredo.<anumsvrw nulitare, noininatodal

Ministero della Guerra, e
Di un conanimario ciale (con-tyheie pio.inciale) de ignato ple-

ventivamente dal Consiglio provini iale.
Art. 39. A questi due colamissau « apinnin conie aiuin un ve-

terinatio (unlitale o holybe,0.
Il veterinario non ha vet s.
Art.40. Nella siima dei qua.1iny i si suaauolo•eguenti

fornmlitù:
I quadrupedi we,ttan dal to un i-suia valitare .si presentano

uno ad nuo ni tra periti stimaMI. Dani perito, a paite e segrefa-
niente, comunica il suo pnno di stima alla t'oimnissionedirequi-
sizione, la quale fa regotrate i tie pceui di stima e ne fa la me-
dia. Quesia media o pubblu uta, mentre che i he prezzi parziali
di stima iestano segreti.
Art. 41. L'itupoitanza dellullmo di que ti sfi.uatori richiede

uomini specialmente intelligenti, preLi ed imparziali, o dei quali
polcio po a suppant ehe emeianno con oµn ,Ludio tanto 1 inic-
reso dello Stato i lo qw Ho O i ¡n opi et a, l
10. 4.2. .L propiietan, i vi si leymsis eno quadrupedi, è lila-

sciatounbnonolruiato dat duemembo elidivi della Commis-
sione militare direquisisione, contenente l'indicazione della somma
devoluta al proptietario a tenere della stitua dei per:ti.
Questo buono o riseuntibile. in quella cui a che -ai'i stabilita



GAZZETTA UFFIC1ALE DEL REGNO D'ITALIA 1917

nell'istruzione pel funzionamento delle Commissioni militari di re-
quisizione, alla Tesoreria della rispettiva provincia.
Art. 43. La decisione sull'attitudine al serrizio dell'esercito dei

quadrupedi presentati alla Commissione di requisizione spetta uni-
camente al commissario enilitare. Le stte decisioni sono inappel-
labili.
Art. 44. In caso che i proprietari facessero delle ritnostrante

contro il prezzo di stima, queste devono essere dirette al commissa-
rio civile, e spetta ad esso di decidere in proposito. Le sue deci-
sioni sono tegualmente inappellabili.
Art. 45. Il commissario militare è in facoltà di rifiutare un qua-

drtepede da esso già accettato come abile al serviz¡o dell'esercito

quando fosse dai periti tassato di un prezzo di stima cos) eierato,
che egli ne giudichi leso l'interesse dello Stato.
Annotato il fatto nella colonna osservazioni dell'elenco dei

quadrupedi abili, mod. B, si passa sanz'altro alla visita del qua-
drupede che porta il numero susseguente di estrazione.
Art. 46. Le Commissioni di iequisizione militare saranno, in

massima generale, una per ogni circondario dello Stato.
Sarà indicato ai prefetti il luogo ove esse devono funzionare.
Le Commissioni di requisizione stanno ferme ; spetta ai comuni

di condurre al luogo, ove esse risiedono, 11 proprio doppio contin-
gente di quadrupedi.
Le Commissioni di requisizione militari saranno già nominate

in tempo di pace.
Il Ministro della Guerra si riserva di pubblicare apposita istru-

zione per questo Commissioni di requisizione, dalla quale omerge-
ranno tutti i maggiori particolari ad esso relativi.

TrroLo VI. - Rir¡stre dei cavalli e muli per parte
del Ministero della Guctra.

Art. 47. In virtù del disposto dall'articolo 5 della legge il Mi-
nistro della Guerra può ordinare in tempo di pace, quando lo stimi
opportuno, la rivista dei cavalli e muli, per riconoscere quali siano
atti al servizio militare.
Art. 48. Il Ministro della Guerra puo ordinare una simile rivista

simultaneamente per tutte le provineic dello Stato, ovvero in al-
cune soltanto ; esso può anche limitarsi ad ordinare una rivista
solo in alcuni comuni.
Art. 49. Tale rivista sarà fatta precedere da avvisi da pubbli-

carsi in tutte quelle proviueio e comum in cui essa dovrà avere

luogo.
Tali avvisi indielieranno pure il giorno della rivista ed il luogo

di riunione dei quadrupedi.
Art. 50. I sindaci, mediante precetto personale, ingiungeranno

ai proprietari di equini di presentare senza eccezione tutti i ca-
valli e muli da loro posseduti nel giorno e luogo stabiliti dall'or-
dino di revisione.
Al proprietario, che in tale occasiono non ottemperasse all'avuto

precetto, sarà inflitta una multa di lire 50 a benefizio delle Casse
dello Stato.

Ogni quadrupede non presentato sark considerato come atto al
servizio militare nel determinare il contingente del rispettivo co.
mune. (Art. 5 della legge.)
Art. 51. Il IIinistro della Guerra incarieberà uffleiali dell'eser-

cito dell'esecuzione di queste riviste.
Ait. 52. In ogni comune sarà presente alla rivista il sindaco

od altro rappresentante comunale da esso delegato.
Art. 53. I proprietari che avranno un valido motivo, che loro

impedisca di presentare il quadrupede o qualcuno dei quadrupedi
di loro proprietà, dovranno presentarsi in persona all'ufficiale re-
visore, oppure inviare un loro agento, e produrre un attestato vi-
diinato dal sindaco, dal quale risulti la causa della non avvenuta
presentß7ione. L'ufficiale revisore è in diritto di recarsi al domi-
cilio del proprietario per visitare il quadrupede non presentato.

Art. 54. Saranno posti a disposizione degli ufficiali revisori quei
dati statistici equini di cui dispongono le Giunte municipali, De-
putazioni provinciali ed i Comizi agrari, ovvero dopo l'esecuzione
del censimento generale o di anteriori riviste militari, i dati ri-
sultanti da tali operazioni.
Art. 55. Ultimata la rivista in ogni comune, l'ufficiale revisore,

in caso di constatate mancate presentazioni, senza che abbia avuto
luogo per parte di proprietari la dovuta denuncia, quale è pre-
scritta dall'articolo 53 del presente regolamento, compila appo-
sito processo verbale in duplice copia. Di queste copie, una è rila-
sciata al sindaco del comune interessato, e l'altra trasmessa al
prefetto della provincia, affinchè provveda per l'applicazione della
multa di lire 50 secondo il disposto dall'articolo 5° della legge.

Dato a Napoli, addi 18 aprile 1875.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra

RicoTTI.
(Seguono i moduli).

MINISTERO
na .aunstoa.Tena, InnrsraxA m cosasamacao

Concorsi agrari regionali
C1IICOSCRIZIONE IV -- 1875 - FIl?ENZE

Commissione giudientrice.
Presidente (Nomina del Ministero): Ridolfi march. Luigi, pre-

sidente dell'Accademia dei georgofili di Firenze.
SEZIONE I. - Åf3ÍfNGII.

1. Griccioli Giuseppe , deputato provinciale di Siena (nomi-
nato dalla provincia di Siena);
2. 3Iafici cav. Niccolò

, deputato al Parlamento (nominato
dalla provincia di Pisa);
3. Ricasoli barone Gaetano, (nominato dal Ministero);
4. Siemoni comm. Gio. Carlo, ispettore superiore forestale (no-

minato dalla provincia d'Arezzo);
5. Taverna cav. Gio. Maria, direttore del deposito cavalli stal-

loni di Pisa (nominato dal Ministero) ;
6. Zanelli cav. prof. Antonio, direttore dello stabilimento zoo-

tecnico di Reggio Emilia (nominato dal Ministero).
SEZIONE II. -- ÑftiNitilli.

7. Bechi cav. prof. Emilio, direttore della stazione agraria di
Firenze (nominato dal Ministero) ;
8. Camusso prof. Giuseppe (nominato dalla provincia di Ge-

nova) ;
9. Caruso Girolamo, prof. nella R. Università di Pisa (nomi-

nato dal Ministero);
10. Chielli cav. Enrico, consigliero provinciale di Livorno (no-

minato dalla provincia di Livorno;
11. Ridolfi march. Luigi, presidente dell'Accademia dei geor-

gofili di Pirenze (nominato dal Ministero).
SEZIONE III. - Prodotti.

12. Balestrieri cav. Demetrio, prof. nell'Istituto tecnico di Fi-
renze (nominato dalla provincia di Firenze).
13. Ricchi cav. prof. Cesare, (nominato dalla prov. di Lucca);
14. CoccLi dott. Giulio di Terrarossa, consigliere provinciale di

Massa Carrara (nominato dalla provincia di Massa Carrara);
15. Lawley cav. Francesco, presidente del Comitato centrale

ampelografico (nominato dal Ministero);
16. Pasolini conte Giuseppe, senatore del Regno (nominato dal

Ministero);
17. Rambaldi cav. Eugenio (nominato dalla provincia di Porto

Maurizio);
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18. Targioni-Tozzetti cav. Adolfo, professore nel Regio Museo di
fisica e storia naturale in Firenze (nominato dal Ministero).

Premio d'onore per i poderi.
Presidente (nominato dal 31inistero): Pasolini conte Giuseppe,

senatore del Regno.
Membro (id.): Balestrieri cav. Demetrio, prof. nelfIstituto tee-

nico di Pirenze;
Membro (id.): Caruso Girolamo, prof. nell'Università di Pisa

con le fontioni di segretario relatore.

CORTE DEI CONTI

Avrimo di concorso.

È aperto nu concorso per l'ammissione a num. 30 posti di vice-
segretario di3= elasse con lo stipendio annuo di lire 1500, secondo
le norme stabilite dal R. decreto del di 1 aprile 1875, num. 2438,
e dalla ordinanza presidenziale del 24 detto pubblicata nella

Gazzetta Uf¡iciale del 29, num. 100.
Gli esami scritti saranno dati nei giorni 12 e 13 del prossimo

mese di luglio, sul programma approvato con Pordinanza presi-
denziale precitata.
Le domande di ammissione in carta da bollo da una lira do-

vtanno esseie presentate al segretariato generale della Corte, non
più tardi del 10 giugno, e dovranno essere correlate dei documenti
autentici che appresso:
Aito di nascita;
Licenza liceale o d'Istituti tecnici:

Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana rila-

sciato dal sindaco del rispettivo paese;
Fede di speechietto rilasciata dalla competento autorità gin-

diziaria.
Notizie di servizi eventualmente prestati preaso le Amministra-

zioni dello Stato e puLLLebe, o prevo Eneietà o Case industriali e
commerciali.
A di 1" maggio 1875.

Il Seg>e/ario Generale: Lram.

DIREZlONE GENERALE DEI TELEGIlAFI

A vyiso.

Si fa noto che i telegrammi per l'Uruguay (oltro Alontevideo),
per la Repubblica Argentina (oltre Enenos-Ayres) e per Valpa-
raiso e la costa occidentale dell America Meridionale, non si tras-

mettono più per meZ7O Û€Ì ngeBZiß ÛIÑÅmn, ma ÖÍTPiÌ3meRÌP Ri

destinatari.
Le tasse si pagano in partenza fino a destinazione, e sono le so-

guenti a partire da quakiasi ufficio italiano.
Pia Francia Um Malta

Uruguay . . . . . . . L. 300 50 L. 307 -

Repubblica Argentina . . . » 311 50 » 318 --

Valparaiso e costa Occidentale del-
delPAmerica 3Ieridionale .

» 341 -- > 347 50

Queste tasse sono applicabili al telegramma di 20 parole, ed au-
mentano della meth per ogni serie o frazione di serie di 10 parole
oltre le 20.

Firenze, 14 maggio 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di martedi 1° giugno p. v., incomin-
ciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle salo di

questa Direzione generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso
al pubblico, alle seguenti operazioni relative al Debito di creazione
16 aprile e 25 novembre 1850 (Prestito Lombardo-Veneto: legge
4 ago.sto 1861, elenco D, n. 16), cioè:

l' Alla ventesimaterza estrazione di una serie del suddetto De-

bito.

Le serie tuttora vigenti sono tre, cioè la 9' (nella quale è com-

penetrata la serie 21. quota Veneta), la 14= colla serie 246 quota
Veneta, e la 222
2· All'abbruciamento delle obbligazioni, cartello, certificati ri-

scattati dal 1° gennaio 1874 a tutio dicembre 1874 ed apparte-
nenti alle serie precedentemento estratte. Verrà in seguito pub-
blicata la serie estratta ed il montare dei titoli abbruciati.
Si notiflea pure che le cedole delle cartelle scadenti il 1 giugno

prossimo venturo, il cui pagamento fu assegnato all'estero, ver-
ranno pagate per conto dell'Ammluistratione del Debito Pubblico
del Regno d'Italia:
In Francofoite sul 1\ieno, dalla ('asa M. A. De Rothschild;
In Amsterdam, dalla Casa D. L. Goldschulidt.
La Cassa della Direzione generale del Debito Pubblico pagherà

pure, a richiesta del presentatore, le cedole scaduto al 1° giugno
1875, tuttochè no sia annotato il pagamento all'estero.
La restituzione dei capitali corrispondenti alla serie estratta

avrà principio col 16 dicembre 1875 e si effettuerà dalla Cassa

della Direzione generale del Debito PuhLlico in Firenze, dalle
suddette Case bancarie edere, in quanto siano incaricate del pa-

gamento delle relative rate sementiali e dalle Tesorelie dello

Stato, sopra mandati emessi dalla Direzione stessa.
Le rate semestrali sulle oLbli azioni, cartelle e certificati della

setie estratta cessano col giorno in cui il corri,pondente enpitalo
ù divenuto esigibile (16 dicembre 1875).
La Direzione generale del 1)elao PuhLlho provveierà eziandio

per la restituzione a inerzo della piopria Cassa o di altra delle

Tesorelio dello Stato, del capitale di quelle obbligazioni, cartelle
o certifleati estratti, che ora trovansi assegnati pel pagamento
delle rate some trali alfestero, a condizione però che venga pre-

sentata alla stessa Dirulone apposita domanda in iverlto.

Firenze, li 15 maggin 1875.
Il Direttore Generale

11 Direttore Capo di Divisione

O''gretario della Direzione Generale
1 osota.

DHIEZIONE GENERALE DEL DEUITO PUBBLICO

(P ginhblicazione per rettinen d'intestazione).

Si ò dichiarato che la iemlita seg ionie del <ansolilaio 5 per

cento, cion: n. .545464 d'iscrizione sui regi f ri della Direzione ge-
nerale per lire 500 al nom3 di Fign, Antonio fu Giovanni, domi-
ciliato in OristanO, Ò bißÍß 0051 iBÌ0SÍRÌR per OPYOTO OCCOYSO DOÌÌO

indicazioni date dai riel iedenti all'Ainministrazione del Debito

Pubblico, montreebo doveva invece intestarei a Figus Antonio fu

Francesco, domiciliato come sopra, voro proprietario della rendita
stes=a.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dÐña t hiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di :luesto avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di deUa iseiizione nel modo richiecto.

Firenze, il 15 nuiggio 1875.
Per il Direttore Gcnerafe

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione peer rettifica d'intestazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del cansolidato 5 per810,
cioè: num. 197121d'iscrizione sui registn della Direzione generale
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(corrispondente al num. 14181della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 90 al nome di Oricchio Giuseppa, Rosa e Lucia di Diego,
minori, sotto l'amministrazione di detto loro padre, domiciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai riebiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechò doveva invece intestarsia Oricchio Giuseppe, Rosa e Anna
Lucia di Diego, minori, sotto l'amministrazione di detto loro pa-
dre, domiciliato in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 tiel regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 14 maggio 1875.

Per il Dire/tore Generale
Fmmeno.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PItESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto dell'art. 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5043, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha provve-
dato alla restituzione a chi di diritto del deposito appiesso notato,
dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la polizza che lo
rappresentava.
Deposito della rendita di L 20 fatto da Springolo Battista fu

Franeesco di Venezia, per canzione di aflitto della bottega sotto le
Proenratie in piazza San Marco al n. 11/588, di ragione della
Corona, come risulta dalla poliZ72 B. 1948.

Firenze, 8 maggio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FasseAnom.

Per il Direttore Generale
R. AIOlIGHEN.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
P2ESSO LA DIllEZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

In oidine al prescritto (1ell'articolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1840, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso no-

tato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la polizza
che lo rappresentava.
Deposito di lire 2,2'iß,384 in buoni del Tesoro fatto dall'im-

presaVitali, Charles, Picar<1 e Cbnipagnia, in sostitu7ione di venti-
mila obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele; da stare a
cauzione a mente dell'ait. 18 della convenzione 20 giugno 1868,
approvata con legge del 31 agosto detto anno, n. 4587, come ri-
sulta dalla polizza n. 11470 emessa da questa Amministrazione li
5 giugno 1872.

Firenze, 13 maggio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRASCAROLT.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PItESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P puó6tfeazione).
In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943,

per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si dednee a

pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito e
fede di credito infradescritte, ne saranno, ove non siano presen-
tate opposizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati appena tra-
scorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
ad intervallo di dieci giorni verrà per tre volto ripetuta.
Polizza n. 8718 emessa da <1uesta Amministrazione e rappresen-

tanto il deposito della rendita di lire 55 fatto da llento hiiclielan-

giolo di Alessandria, a cauxitne della rivendita di geneil di pri-
vativa in A<qui.
Fedo di credito rilasciata dal cowaio 3Ionte di Pietà eli Roma e

rappresentante ildeposito chirografario di liro 2500 fatto da Sanio
Ronchetti e fruttante l'annuo interesse del 4 p. cento.

Firenze, 14 maggio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAs<mnova.
Per il Direttore Generale

Cnnsome.

PARTE NON URFICIALE

DIARIO ESTERO

È noto che nella Camera inglese dei comuni il signor Sul-
livan ha annunziato che nella seduta del 20 maggio farchi>o
al signor IJisraeli una interr>gazione concernente la presenza
el il discorso del conte di 3Ïiinster, ambasciatore ti deseo a

Londia, alfannuo banchetto del Circolo Nazionale di que lla
cittù.
Il Times pubblica un resoconto del banchetto sovraccen-

nato. Il conte di 31iinster, rispondendo ad un brindisi del

presidente signor JIolt, pronunziò un'allocuzione molto ap-
plaudita, riassumendo brememente la storia della Germania

protestaute, la cui missione storica, dine l'oratore, ò quella
di proteggere la libertA di coscienza; quindi, accounando ai
coldlitti religiosi attuali, soggiunse: - Spero che llughilterra
andrà por lungo tempo immune da simili lotte, ma penso che
non deve chiudere gli occhi sull'avvenire; credo che non tra-
scurerote di osservare ciò che accado nelf frlanda; credo che
non avete a guardare molto lontano per apprezzare quello
che si viene preparando e per eindicare quale sarà la Litua-
zione in questo paese. ,,

Quest'ultimo brano ò appunto quello sul quale il signor
Sullivan suole chiamare fattenzione del ministro, per sapero
da lui, se il discorso del conte di Miinster sia compatibile co-
gli usi diplomati<i, e se la situazione dellTrlauda richieda

per avventura una legislazione speciale per quanto spetta
alla questione ultramontana.

Si annunzia da Berlino che l'imperatore di Ilussia, prima
di partire da quella città, appose la propria firma ad un
trattato col quale il Giappono cede alla llussia quella parte
a ll'isola di Sachalin, che al Giappone apparteneva. È noto

che quest'isola contiene miniere ricchissime. Il governo runo
ha, dicesi. Pintenzione di fondarvi una colonia penitenziaria,
una specie di succursale della Siberia.

Nel lungo articolo, che la Provinzial Correspondenz del
14 maggio dedicava all'ultimo convegno dei due imperatori
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per segnalarne gli intenti pacifici, tra le altre cose leggevasi:
" La rinnovata conferma dell'intimo accordo tra i due grandi
Stati verrà salutata con gioia, non solamente in Germania,
ma dagli amici della pace di tutte le nazioni como un nuovo
pegno di un avvenire pacifico. In questi giorni appunto si

sono manifestate quasi in tutti i paesi certe inquietudini e
vaghe apprensioni relativamente a certi indizi e disposizioni
negli Stati vicini, e le possibili conseguenze di tali inquietu-
dini destarono l'attenzione del mondo politico.
" I nemici della Germania non esitarono ad attribuire al

nostro governo progetti di guerra poco definiti. La manifesta
conferma della politica comune degli imperatori giunge
quindi opportuna per ravvivare il tranquillante convinci-
mento che oggidi, come tre anni addietro, l'impero germa-

raco vuole fermamente la pace, e tanto più esso può abban-
donarsi alle sue inclinazioni pacifiche in quanto che può fare
assegnamento, non solamente sopra le proprie forze, ma an-
che sulla conformità delle mire e politiche intenzioni col
suo potente vicino ,,.

L'articolo conchiude con queste parole: " Così adunque,
la nuova visita dell'imperatore Alessandro alla Corte di Ber-
lino, quantunque sia stata suggerita dai sentimenti del cuore
piuttosto che da ragioni o mire politiche, tuttavia avrà una

felice influenza sulla pace e la prosperità generale. Possiamo
in quest'occasione ripetere ciò che il principe di Bismarck
aveva detto relativamente al convegno dei tre imperatori: la
fede nella pace ha per la prosperitA pubblica quasi altret-
tanto valore quanto la conservazione della pace stessa.

" Possa l'ospite augusto, la cui visita diffonde in ogni luogo
questa fede nel'la conservazione della pace, avere trovato nel
nostro paese nuove forze per continua e con solerte vigore
l'alta sua missione!

,,

Nella sua seduta di giovedì scorso l'Assemblea francese ha
adottato con 870 voti contro 297 la proposta del signor
Courcelle in forza della quale non avranno più luogo elezioni
parziali da ora fino alPepoca delle elezioni generali.
Il Journal Officiel ha pubblicata in forma di legge una

tale proposta nel suo numero del giorno 14corrente,che vuol
dire il giorno immediatamente successivo a quello in cui

essa fu votata.
Per conseguenza il decreto del 5 maggio, con cui erano

stati convocati gli elettori del Cher e del Lot, rimane annul-
lato.
Il Journal des .Débats parlando della nuova legge, dice che

essa si presta a molte critiche e considera siccome contrario

alla costituzione ed alla sana giurisprudenza ed anche alla

buona politica l'esserle stato dato effetto retroattivo.
" L'Assemblea, scrive questo giornale, ha apparentemente

pensato che il suo potere costituente non aveva limiti e che
esso le impartiva il diritto di fare e di disfare e anche di an-

nientare con una legge di circostanza una clausola impera-
tiva di una legge organica, ed è vano insistere sopra questo
punto. Non vi saranno dunqut più elezioni parziali prima
dello scioglimento dell'Assemblea.
" Ma quanto tempo durerà questo interdetto imposto a

collegi i quali si aspettavano di dovere da un momento
all'altro eleggere i loro deputati ? La nuova legge non 10
dice, e questa, per veder nostro, è una gran lacuna.

" Siamo un po' inquieti rammentando che Ponorevole reylatore per la proposta Courcelle, signor Clapier, m un su
discorso agli elettori delle Bocche del Rodano manifestò
strana opinione che lo scioglimento dell'Assemblea dovrebb
venire differito fino alla primavera del 1876 onde lasciar
all Assemblea il tempo di discutere le leggi indispensabili;
la enumerazione che il signor Randot ha fatta alla Camera
delle leggi urgenti non è di natura da poter dissipare le no.
stre incertezze sull'epoca dello scioglimento.

" Il signor Clapier assicura che quest'epoca d6Ye OSSer
prossima. Noi, egli disse, abbiamo inserita questa parola
nella relazione. Ma meglio sarebbe stato che tale parola
fosse inscritta nella legge e non in termini vaghi, ma con
una data precisa, o almeno con una sufficiente approssima-
zione. Il signor Wolowski aveva proposto un emendamento,
nei seguenti termini, alla mozione Courcelle : " La convo
cazione dei collegi elettorali per coprire i seggi rimasti vaQ
canti verrà sospesa fmo al 1° agosto prossimo. Se prima di
questa data l'Assemblea non abbia fissato per un termine
anteriore al 31 dicembre 1875 l'epoca delle elezioni enei
rali, si procederà senz'altro alle convocazioni ritardate
L'adozione di questo emendamento avrebbe tolte di mezzo
tutte le incertezze e tutte le questioni.
" Comunque sia, l'Assemblea potrà equivocare e tergiver-

sare a sua posta; non per questo essa sfuggirà, ed in un ter-
mine anche più prossimo che non pensi il signor Clapier, al
momento psicologico del suo scioglimento ,,.

Scrivono da Costantinopoli alPOsservatore Triestino, sotto
la data del 3 maggio :
Essad pascià trovasi da troppo breve tempo al ministero

perchò si possa ancora ragionevolmente pronosticare quale
sia per essere la sua linea di condotta, specialmente riguardo
alle questioni finanziarie ed industriali, che pure sono le più
incalzanti ed ardue, stante le infinite difficoltà, che ne attra-
versano lo scioglimento. Prima di avanzarmi in altre consi-

derazioni, non posso ripetere abbastanza che il pretendere
troppo dal nuovo granvisir sarebbe indiscretezza e mancanzy
di conoscenza della situazione. Rimane fermo peraltro 11

concetto che salutò da bel principio Essad pascià come il

più atto ad inaugurare una politica di stretta economia ed
insieme d'incoraggiamento alle utili imprese ed ai capitali y
e di tale tendenza appariscono fin d'ora indizi soddisfacenti.
Il ministro delle finanze Youssouf pascia ha ricevuto ordi¤e

dal granvisir di fare una escursione sulle linee ferrate dilt¤p
melia insieme col ministro dei lavori pubblici, che gli avreb°o
giovato come consigliere tecnico, ed odo ancora che intenda
ispezionare i lavori eseguiti dagli ingegneri del governa sulla
sezione da Bellova a Sofia. Su questa ultima si attende un

po' più di luce dalla relazione di Youssouf pascià, poichè si
vanno Luccinando cose assai disaggradevoli. Le spese soste-

nute per il compimento di quei lavori sono enormi, e nono-

stante si dice che in proporzione trovinsi assai al disotto deil
sacrifizi che costarono.
Il granvisir farà bene ad esaminare seriamente le cause di

molti lagni che giungono da parte di persone impiegate in

quella amministrazione. Si allegano i danni della stagio e

inclemente, ed in parte sarà vero, ma persono competenti
l osservano che cosiffatti guasti sarebbero stati di gran lunZ
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minori, se vi fosse stata applicata la scienza tecnica indi-

spensabile a chi assume tali incarichi. Ma non precipitiamo
i giudizi, e poichè il ministro dei lavori intende rivolgervi
seria attenzione, aspettiamo le risultanze delle sue disa-

TE LEGR.AIVIMI

(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 14. - Il Principe ereditario di Germania ð giunto
questa mattina ed lia preso alloggio all'alborgo Danicli.
Vienna, 15 -- L'Imperatore à giunto, reduce dal suo viaggio

in Dalmazia, e fu ricevuto alla stazione dall'Imperatrice, dal Prin-
cipe ereditario, dagli arciduchi, dai ministri, dal borgomastro e

da molti altri personaggi. L'Imperatore espresse la sua grando
soddisfazione di aver fatto questo viaggio. S. M. fu ricevuta dap-
pertutto da una folla immensa con acclamazioni entusiastiche.
San Sebastiane, 15. - Il bombardamento di Guetaria da

parte dei carlisti produsse grandi danni, però il forte, che difende
la piazza, rimane intatto.
Berlino, 15. - La Garretta della Germania del Nord di-

chiara nuovamente che le relazioni fra la Germania e la Francia
non furono nini migliori che nelle settimane scorse e iicorda l'ar-
ticolo della Costituzione dell'Impero, secondo il quale è necensario
il consenso del Consiglio federale per dichiarare la guerra, eccet-
tuato il caso che il territorio federale fosse attaccato.

Versailles, 15. - Sedsta dell'Assembles. - Lafon, membro
della sinistra, interrogò il ministro della marina circa gli atti di
violenta ed abusiva repressione impiegati in un villaggio di Sene-
gal. Il ministro rispose clie ignora questi fatti, e cLe se vi sono dei
colpovoli, il governatore li punità.
L'Asseinblea si ò quindi prorogata a martedi.
Posen, 15. - I preti arrestati in seguito alla domanda del

procuratore a Posen,Wongrowiec, blielzin eMargonin, furono posti
in libertà. Fra essi vi è il prelato Kozmian.
Il procuratore ha dichiarato che non insiste più per avere la loro

testimonianza, in vista del cambiamento della situazione riguardo
l'affare del delegato segreto del Papa.
Venezia, 10. -- Il Rinnoramento, parlando della visita fatta

dal prefetto e dal sindaco al principe di Germania, dice che l'ac-
coglienza del principe fu assai cordiale. Il principe lodò la risolu-
zione del viaggio dell'imperatore d'Austria in Italia e disse che
l'imperatore di Germania ne fu assai soddisfatto. Il principe fece
molti elogi della popolazione di Venezia che in questa occasione
dimostrò uno squisito Luon senso. Il principe parlo inoltre delle
relazioni cordiali esistenti fra i Sovrani di Germania e d'Italia, le
quali hanno un carattere veramente intimo, e del viaggio dell'im-
peratore che avrà luogo probabilmente nel prossimo ottobre. Il

principe conchiuse dicendo: Questo sarà il primo imperatore di
Germania cho verrà in Italia in qualitit di amico.
Ieri sera ebbe luogo una grando dimostrazione con musica o

toreie in onore dei principi di Germania.
Il principo comparve tre volte alla finestra, l'ultima volta colla

principessa.
La musica suona parecchie volte l'iuno prussiano.
Parma, 16. - 1 rninistii Cantelli, Finali e llorghi sono arri-

vati e furono ricevuti alla r.tazione dalle autorità civili emilitari.
Le vio sono affollate; molti equipaggi erano ad attendere i mi-
nistri.

Bukarest, 16. - Le elezioni sono ter.ninate. Esse sono fa-
vorevoli al partito conservativo. Il ministero può disporre di una
forte maggioranza. L'opposiziono ò stata viuta.
Han Sebastiano, 16. - I carlisti abbandonarono il progetto

di impadronirsi di Guetaria, ritirarono le loro artiglierie e si pre-
parano ad attaccare Renteria.
Rio Janeiro, 16. -- Il Banco nazionale sospeso il 12 cor-

rente le sue operazioni e domandò un termine, promettendo di pa-
gare integralmente cogli interessi. Que.sto fatto produs.se una

grande sensazione. I depositi delle altre Banche furono .subito 11-

tirati. La Banca del Brasile le soccorse, facendo ad esse akune

anticipazioni.
Il governo, per aiutare le Banche, propose oggi al Parlamento

di emettere 25,000 contos in biglietti al portatote, con un termine
liinitato o con un interesso che non ecceda il 5 e inezro per cento.
Le misure prese dal governo ristabiliscono la fiducia. La crisi pro-
vione dai grandi lavori intrapresi nelle provincie e che assorbono
i capitali. Il mercato monetario riprese oggi il suo corso normale.

Londra, 16. -- La messa di Verdi ebbe un esito completo. Il
maestro ebbe ovazioni straordinarie. L'esecuzione fu ammirabile
e perfetta per parte delle masse e degli artisti. Fu replicato l'A-
gnus 1)ei. Volevasi la replica dell'0/Tertorio. Il pubblico era affol-
latissimo. Il duca e la duchessa di Edimburgo vollero complimen-
tare il maestro.

ST A.TISTIO& DELLE OABOERI

Dalla Direzione generale delle carceri presso il Ministero
dell'Interno fu ultimamente pubblicata la Stanistica de77e
carceri per l'anno 1873, dalla quale spigoliamo lo notizio

seguenti:
Nel corso del 1873, la Direzione generale delle carceri

ricevette 90,500 lettere o ne spedì 85,002.
Gli stabilimenti carcerarii risitati dagli ispettori furono

169, e 782 le giornate da essi impiegato nelle ispezioni.
I progetti relativi ai fabbricati delle carceri presentati

allo studio del Consiglio di amministrazione furono 122, e
12 le risoluzioni prese dal Consiglio di disciplina.
Dei quindici candidati che all'aprile 1873 furono ammessi

agli esami di concorso ai posti di volontario nell'Ammini-
strazione carceraria solamente quattro furono dichiarati
idonei.
Al 31 dicembre 1873 il personale di custodia, esclusi i

diurnisti, componevasi di 84 capi guardie, 134 sottocapi
guardie e 2384 guardie negli stabilimenti penali; e di 120

capi guardie, 104 sottocapi guardie e lõ08 guardio nelle
carceri giudiziarie circondariali o succursali. Nelle 1498 car-
ceri giudiziarie inandamentali il numero dei guardiani fu di
1500.
Sui bilanci speciali degli stabilimenti penaliforono pagati:

7 maestri per listruzione civile; 3 maeotri di musica; 8 di.
rettori agronomi; I dirigento tecnico del lanificio, 1 gerente
commissioniere: 1 magazziniere; 10 assistenti a laiori agri-
coli, razza di cavalli, pastorizia, fabbriche. ecc.; 12 e api delle
arti e inanifattme; 2 comuumston1eit delle manifetture::ii
suore di carith: 8 marinari e 31inonienti.
Il riordinamento del corpo delle guardie carcerario, fatto

secondo le norme stabilite dalla legge del 2') giugno 187: ,
ebbe per resultato la riforma di 1 361 guardie, delle quali 19
provenivano dalle carceri giudiziarie. 302 dagli stabilimenti
penali. 567 dall'esercito e 213 dagli ospiranti.
Col R. decreto del 27 luglio 1873 fu istituita la suola degli

allievi guardie delle carceri, che ha sede nel vasto convento
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di Regina Cœ1l in Roma, e nella quale, fino a tutto il 31 di-
cembre 1873, entrarono 145 allievi appartenenti a tutte le

provincie del Regno, e ne nacirono solamente 13, vale a dire:
uno perchè venne traslocato, 7 per inettezza, 4 perchè am-

mogliati. cd uno perche riflutossi di prendere la forma.
Alla f ne del 1873 il numero dei fabbrienti carcerari del

liegno era di 15.12, ciao: 25.' careeri giudiziarie, circondariali
e succursali; 1408 eareeri mandamentali: 32 Lagni penali, e
du came di pena e case di cuetodia. Le somme spese per i fah-
1.rienti enrcorari nel corso delfanno anunoutarono a lire

1,250,780, delle quali lire 567,480 per le carceri giudiziarie,
lire 451,100 por le carceri di pt na e lire 202.200 per i Lagni
penaN.
Nelle 60 provincie del llegno, alla fino del 1873 trovaransi

1529 earceri mandamentali.
I detenuti trasferiti a piedi nel corso dell'anno furono

30 555, che percorsero mm distanza di chilometri :125,5:13,
equivalente ad una media individuale inferiore ai 10 chilo-
metri.

I detenuti trasf'eriti neando varii mezzi di trasporto furono
'70,000 dentro l'abitato e 159.299 fuori dell'abitato.1 primi
percorsero una distanza di 2766 chilometri, ed i secondi
i na distanza di 12.8: ,248 chilometri.
Tutti i detenuti trasportati entro l.inuo furono in numero

di 208,800, ed il inro trasporto costo lire 1,620,08> 40,

somma alla quale si doe uppiungere lire 80,018 UT spese
nel trasporto de i corpi di reato che pow ano 1d)00,480 chi-
logranimi.
Per il manteniaiento dei detenuti e del personale interno

degli vtabilinienti carcerari durante l'anno 187') si spesero
lire 19.45 1.000 93.

Nel: anno 167J i i rescuti delle enee di pena e delle carceri
giudirmria ammontarono a lire 1,720,191 42 per vendita di
manulatti, per il prezio della mano d opera dei detenuti, per
il fondo di inaan poiduto dalle guardie dimissionarie o de-

siituite, per la vendita di eff<tti fuori d uso e per prodotti
diversi.
I condannati di amLo i sessi a un anno e più di pena, di

eni l'n·itorità gimliziaria domando l a segnazione agli stahi-
limenti penittnii:ri, durant> lanno 1%73 inrono in numero

di 6599. emo inferiore di bal a quello del 1872. ch era stato
di 72×1.
I recidhi condannati da assegnare ai Lagni furono 280,

quelli da assegnare alle en<e di pena per uomini 1403, e 60

le condannate da assegnare alle came di pena per donne; lo
che equivale a dire che. i primi erano nella proporzione del
18 per cento su tutti i condannati, i secondi nella propor-
7iune ÖfÌ 30, C Ì0 ÍGrze neÌÌn proporzione del 10 per cento.
Su cento recidis i chiusi nei Lagni ce ne trova uno di agiato,
0 che posseggono qualche cosa e 90 nullatcnenti; e su cento

chiusi nelle case di pena, I posseggono qualche cosa e 01

sono n allab nonti. Su cento donne recidive chiuse nelle case

di pena. s > ne trovano 6 che poweggono <iualche cosa e 94

nullatenant i.
Gli analfabeti erano irlia proper/lone del 73 per cento

nei bagni, dl 62 per cento nelle caso di pena per gli uomini,
e delfe5 pr cento mile case di pena pr le danne.

Durante l anno 1873 furono 1600 i minorenni (1352 ma-

schi e 248 femmine), dei quali l'autorità giudiziaria ordinù

od autorizzò il ricovero forzato; e la proporzione fra i mi-
norenni appartenenti ai due gruppi della popola7iOne TOSHIÍÒ
perfettamente eguale pei due sessi, e fu delf83 per cento

nellapopolazionourhanne del 171er conto della popolazione
rurale.
Nel 1873 ontrarono nelle caiceri 335,071 individui di

ainho i sessi. e ne uscirono por varie cause :137.nse.
La proporzione per cento degli u-eiti per gra75û SUÌÌß PO-

palazione nu dia detenut 1, nel 1,73 fu di 0 'N per le carceri

circondariali, e di 1 11 per le carece! mandamentali.
Gli evasi dalle e arceri cia ondariell e suo ursali furono 28

e 143 quelh evasi dalle carteri noudamentali, sale a dire

nella propormone di uno per dieciniib nelle prime e di 9 per
diecimila nelle socondo. Di questi ex asi, tre quarti apparte-
nevano alla categoria degli im; utatt ed neeumati, ed il rima-
nento, meno uno condannato ai lavori lortati a iita, e quat-
tro condannati ai lavori forrati a tempo, doveva subire pene
brevissime. Gli evasi non ricuperati, a tutto il 31 dicembre
1873 ascendevano in totale a 24.

La proporzione dei detenuti infermi sui sani nel 1873 fu
di 5 5 per cento, e di 0 20 per cento quella degli alletti da
alienazione montale.
I tentatiri di suicidio furono undici, ras non ebbero seguito

morro il pronto intersento della guardie.
Sul totale dei detenuti ino ti nel 167 ) si contano 5 giusti-

ziati, due dei queh natie della promine:n di Iutenza, uno di

quella di Ces naa. Uno di tuolla <h Catantare, ed uno di

quella di Capliari. I a cond.wi l a i qwittro primi aveia per
vansa il brigantagtio e re sti di rapina e di sangue, ed il

quinto ern stato condannato per pairicidio.
I permessi di colloquio assenero in totale a 502.3:18, e le

visite tutte alle carceri dalle Bonnussioni sisitatrici furono
5027.

Le giornate di punizioni f n'ono 2030 per i maschi e lGfil

per le numine. e stanno nella proporzione di 4 i su dieci-
mila giornate di presenza per i primi. e di 20 su diecimila
per le altre.
Nelle scuole delle car<eri circondarinli e cuerurnalinel 1873

si ammisero 0270 masebi e 203 temmine : ed i versamenti in

cassa, fatti durante fanno a titolo di fondo part=colore dei

detenuti, accesero a lire 1,005.0M 12 pr ali uomini ed a

lire 40.020 40 per le donne.

NOTIZIE DIVERSE

L'ascensione del eclosso di Honte Cervino. -

L'infabeabile alpinista , signor Gin-eppe Corona , telegrafa da
Saint-Tincent, il 14, alla Persereranca del la cairente:

« In un sol giorno, il 12 corr ute, fu eseguita da Breil l'ascen-
sione del colosso di Monte con no. Le g.avi 6 flicoltà furono su-
perate con esto insperabile. E in'iminesa degna del Club Alpino
italiano ».

Sinistro marittima. - le oinali trame i del 10 annun-

ziano che il inrosenfo Carll>-Lovdan, t omandato dal capitano John
Hall, carico di vini e di frutti, el:e an 'ava da Laona a Lonrlra,
si ù completauscnte peiduto sulle verne ,iriate al sud-ove. t del-

l'isola Bannec.

Spirava un vento molto fresco dall ovest, il mare era assai agi-
tato, ed una nebbia foltissima impediva la vida della terra. Sie-
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come il Cadix-London veniva dal sud, la strada piil corta per lui
era di entrare nel passaggio del Froemveur; ma tutto induce a
credere che, stante la grande opacità della neLLia, il capitano
llall sia stato trascinaio all'est di Ouessant dallo correnti, e clie
sia entrato in quelle arque pericolose senza sapere esattamente in
quale posizione trovavasi.
Il piroscafo, ch'era lanciato a tuito vapore, andò ad urtare sullo

roccie di Men-Du, al sud-ovest dell'isoletta Bannec, che ò lo sco-
glio piit all'ovest nel nord dell'Iroise, e che con l'isoletta forma il
passaggio del Froomvour. L'urto fu si violento che il piroseafo si è
subito spaccato e colò a fondo, seppellendo seco 20 uomini del-
l'equipaggio e 35 passeggieri. Due dei primi e tre dei secondi, fa-
cendo sforzi inauditi riuscirono a stare a galla ed a rifugiarsi in
cima alle roccie, osc furono veduti dai pescatori di Mol>ne, cho
andarono subito in loro aiuto, e li trasportarono al Conquet, ovo
l'amministrazione della marina e la popolazione prodigarono loro
totte le cure che reclamava la tristissima loro situazione.

La pesca delle fache. - All'Eso d'I/alia del 21 aprile
telegratano da Halifax, nella Nuova Scozia, che la pesca delle fo-
che nei paraggi del Labrador risultò assai vantaggiosa: piroscali
e legni a vela ginnii negli scorsi giorni a St. John di Terranova,
recarono circa 100,000 pelli di questi mammiferi, che, valutate in
quel paese a 5 dollari l'una, costituiscono un valore di 500 mila
dollari, divisibili tra soli dodici hastimenti pescarc<ei.

BORSA DI HERLlàO - 15 maggio
14 15

Austriacne......... 534 - a35 -
L imLarde 235 50 787 50
Mobiliare. 422 - 426 -
Itsedita itali:uta.......... 71 10 71 00
Run lite tarea........

..................
I

BORSA DI FIRENZE - 15 maggio.
14 15

Rend. it. 5 010 (God.1•\agl.18¾) 74 95 nominale 75 20 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 68 contanti 21 62 contanti
Londra 3 mesi................ 27 - > 27 - >

Francia, a vista.............. 108 20 a 108 12 >

Prestito Kazionale .......... 58 50 nominale 58 Y 0 nominale
Aziomi Tabacchi............. 852 - > 652 - fine mese

Azioni Banca Naz. (ranove) 1940 - > 1915 - nominalo
Ferrovie Meridiouali........ 8ô7 - > 869 - >

Obbligazia.i Meridionali.. 223 nominale 223 - >

ßanca Toscana............... 1370 - > 1373 - >

Credito Abiliare .......... '¡D7 - > 742 - >

Br.nca Itale-Goiannica.... 200 - :on.inale 250 - nominale
flanca Geñ. nle..............

Fernia.

ßORSA DI VIEh'NA - 15 maggio
14 15

Mobiliare
..... 232 75 285 -

Lombarde.. 182 - 134 50
Banca Anglo-Austriaca 131 10 182 -
Austriache. .....,...... 204 50 295 -
Banca Nazionale.. 962 - 964 -

Napoleoni d'oro.......... 8 91 1(2 8 91
Argento.. 102 85 102 75
Cambio su Parigi.. 44 25 44 15
Cambio su Londra. 111 55l 111 40
Randita austriace............ 74 40 74 40
fiendita austriaca in carta.......... G9 83' 70 05
Union-Bank 110 -l 111 -

MINISTERO DELLA MARINA

O ffneto centn•nle meteoroir.zien

HORSA DI LONDRA - 15 maggio.
14 15

da a da a

Consolidato ingle.se........... 94 1 ¡4 94318 94 3[8 - -
Itendita italiana............... 71 - - - 71118 -- -

Turco............................ Vil(4 - - 438(8 43.St8
Spagnuolo ...................... 21 l ¡4 - - 21 l (8 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -

Egiziano (1873)................
,

77 718 - - 77 il8 - -

Firenze, 15 maggio 1875 (ore 15 5).
Tempo Lellissimo o calma perfetta sulle terre e sui nuiri d'Italia.

Leggiere oscillazioni barometriche. Ieri seirocco forte a Venezia;
poca pioggia a Porto Empedgelo. Calma o bel tempo anche nel
resto d'Europa. La situazione meteorologica d'Ital:a re.sterit quarti
identica a quella dei giorni decorei.

Firen70, IÛ mûggÍO 1875 (ore 15 50).
Xevnn canahiainento signifrante nelle conditioni meteorolo-

gi, he i d'Italia che del resto d'Enropa. Ieri seirnero fresco a Ye-
nezia; ieri sera baleni a Camerino. Il tempo ò sempre al bello.

BORSA DI PAft1GI - 15 maggio

14 15

Rendita francese 8 Ol0 ......................... .... 64 25 64 50
Id. id. 5 0¡O .............................. 102 70 102 90

Banca di Francia ..................... ............... - - - -
Rendita italiana 5 Oy0............................... 71 75 71 90
Id. id. 5 Og0............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 300 - 293 -
Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittoria Emannele (1863) .............. 208 25 211 50
Ferrovie Romane.................... ................ 70 - 70 -
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 252 - 252 -
Obbligazioni Romane................................ 208 - 211 -
A -.ioni TaLacchi ...................................... - - - -
Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 20 li2 25 20
Cambio sull' Italia.................................... 7 3[4 7 518
Consolidati inglesi.................................... 94 5116 94 5¡16

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 15 maggio 1875.

7 ant;m. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

i
Baremetro..-......... 767,0 766,3 765,6 105,7
Termomet esterno 15,1 25,1 21,0 17.8
(eentigrdo)

Umidità relativa.... 67 40 34 75

Umidità assoluta.... 8,58 i 11,01 7 CO 11,42
i Anemoscopio........ N. 2 0. 80. 2 0. SO. 18 8 2

i Stato del cielo....- 10. belliss 10. bello 10. beide. 10. bello

OSSERVAZIONI DIVER4E

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 25,4 0. = 20,3 R. I Minimo == 12,0 0. == 9,0 B.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 16 maggio 1875.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro................ 761,8 763,9 763,2 763.5

Termomet. BEterno 16,5 26,2 25,2 18,6
(centigrado)

Umidità relativa.... 72 40 33 75

Umidità assoluta.... 9,97 10,03 7.92 1LDS

Anemoscopio........... Calma NO. 2 O. SO. 14 S. 2

Stato del cielo......... 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poet del corrente)
Termometro: Massimo == 26,5 C. == 21,3 R. [\ Minimo = 12,6 C. = 10,1 R
Bifilare fuori d'ora e calante.

1875.

OL PALMAVERDE
ALMANACCO UNIVERSALE

Penux.ItAzzome: Onm comr.a onssar liñS Axxx

Parte I. - I Regnanti - I Presidenti delle Repubbliche - La D
mazia, ossia le Legazioni e Consolati dell'Italia all'Estero, e g]¡
diplomatici e Consolati esteri in Italia.
Parte 11. - ITALIA - Il Senato del Regno - La Camera dei Deputa

- 11 Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - Il Tribunale SupremoGuerra - I Ministeri - L'Esercito - I vari ordini militari e civili, e
Parte III. - Le Autorità locali di ciascuna Provincia, Circonday

ecc.; quali i Deputati d'ogni Collegio - Le Intendenze - Le Prefettu '

e Sotto-Prefetture - I Municipi - Le Certi di Cassazione, d'Appellere
d'Assisie - I Tribunali di Circondario, di Commercio e Militari - 1,
Preture - I Comandi generali d Esercito - Le Divisioni ed i Distrettirailitari - I IŒ. Carabinieri - Le Università - I Licei - 1 Ginoasi¡
Gli Agenti delle Tasse, del Registro - Gli Ufficiali postali e telegra
fici, ecc.

Un rol. in 32° leUato in cartoncino - Prezzo L. 2 .50
Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta

in TontNo si spedisce franco di posta

LISTING UFFICIALE DELL& BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 17 maggio 1875.

Valore Yalore 00NTAKTI FINE CORRENTE FINE PROBBIMO
VA lL O St I sootasaro $10 al

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Readits Italiaan 5 OTO . . . . , , , . . , , .
> aateestre 187F - - 75 32 75 25 - -

Detta detta 30;0. . . . . , , . . . . .
to ottobre 1895 - - - - - - - ....

Certhloati sul Tesoro 5 0 0
. . . . . . . .

2°trimestre 1875 537 50 - - - - - - -

Detti Emicsione 1860
. . . . . . .

16 aprile 1875 -
-
- - -

- - - - - - - - - 77 25
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - 76 05 76 - - -

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1° dicembre 1874 - - 27 G0 77 55 - -

Prestito Nazionale
. . . . .

- - - - - -
- -

Detto detto piccoli pesti . .
. .

- - - - -
-
-
- -

Detto detto stallonato
. . . .

- - - - - ---- - - ---

OhbligaTJo,i Bent Ecclesiastici 50¡O . .

- - - - - - - -- --

Azioni Regla Cointeressata deTahnechi - 500 - 350 - - - -
-

- -

Obbligazioni dette 6010. . . . . . .
.

. . .
I gernaio 1875 600 - - - - - -- - -

Rendita Austriaca . . . . .
.
. . . . . . . . i - - - - - - - - -

Obblignioni Municipio di Roma . . . . . | 16 luglio 1874 500 - - - - - - - -
- - - - - - 410 -

JBanca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - -

-
- - - - - - -

Banen Romans . . . . . . .
. . . . . . , , .

1° gennaio 1875 1000 - 1000 - - - --- - -- - - - -
-
- - 1530

Bat es Nadonale Toscana . . . . . . . . .

I - 1000 - 700 - - - - - - - -
- -
- - - -

Ennen Generale.
.
.

.
. . . . . . . . . . . .

- W0 - x50 - - - - - - -
-- - - - -

- 492 -
Società Genersk di Credito Mob. Ital. - 500 - 400 - - - - -

-
- - - - - -

- -

Cartelle Fond. Credito Bauce S. Spirito 16 aprile 1875 500 - - - - -- --- - -.

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

1• gennaio 1875 250 - 2EO - - - - - - -

Strade Ferrate Romana . . . . . . . . . . 16 ettobre 1Wõ 600 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . .

. . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - - -

Strade Ferrate.Keridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . .
. .

. .
. . . . .

- 500 - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - -

... .-
-

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1° gennaio 1875 600 - - - - - -
- ...

Sceleta Romana deHe Miniere di ferro .
- 637 50 537 50 - - - - - -

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas la semestre 1875 600 - 600 -- - - - - - - - 515 -

Gas di Civitavêechia . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 15/4 500 - 600 - - - - -
-
-

- -

PioOstianse.................. - 430- 430- -- -- --

--

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - -
- - -

-
-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 600 - 350 - - - - - -- -
-
-

I

C A MB I GIORNI L2TTREA DANano Nominale Ossery a ss i on i

Ps•esef fattis

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 106 80 106 60 5 Oi0 - 2 sem. 1875: 75 32 112 cont; 1 sem. 1875: 77 40 con 77 62

Marsiglia . , , . . . . , , , . . . . . ,
00 - -

-
- - - 60, 55 fine.

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . , ,
90 - - - - -

-- Id. Rothachild 77 60.
Vacana ..............,,, 90 -- - --

---

Triaste
......,..........

90 -- -- --

Oro. Pezzi da 20 franchi , . . . . .

-
- 21 65 21 60 - -

Scouto di Banca
. , , , , . .

- -

Il Deputato di Borsa: G. RiaAcci | Il Sindaco: A. Pisut
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80TTOPREFETTURA DEL CIRCOND. DI 0ZIERl C I TT .A. D Ì TOR INO
Avviso d'Asta.

Alle ore 11 a. m. di marted) 16 giugno p. v., in una delle sale dell'aincio della
eettoprefettura di Ozieri, avanti il sottoprefetto, assistito dall'ÌLff38erittO 8€-
gretario, e col concorso del direttore di questo deposito del cavallietallonisi
addiverrù, col metodo della candela vergine, all'incanto per l'appalto quadri c-
nale del servizio di fornitara del feraggi al deposito cavalli stalleni stan'.fati
nella citta di Oxieri, per la quantità e qualità desunta dalla tavola riportata
qui in calee e per la presunta annua somma di L 9810.
Le offerte non potranno essere inferiori di centesimi 25 per quintale sui sin-

goli prezzi ladicati nella tabella, eccettuato quello della verdura che sara di
un centesimo per mazzo. Perciò coloro i quali vorranno attendere al detto ap-
palto dovranno negli indicati giorno ed ora presentarsi nel suddesignato allizie-
L'impresa sarå quindi provvisoriamente deliberata a quello che risultera mi-

glior offerente purché sia stato o raggiunto o diminuito 11 limite di cui sovra.
La fornitura dei foraggi sarà fatta pei mesi di gennaio, febbraio, luglio,

agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre nel luogo di residenza del
deposito e pel mesi di marzo, aprile, maggio e giugno verrà in parte eseguita
nella sede del deposito ed in parte nel luoghi ove saranno attivate le stazioni
di monta, al quale effetto l'appaltatore dovrå essere prevenuto 16 giorni prima
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto speciale in

data 10 maggio 1875, visibili assieme alle altre carte nel suddetto uficio di
sottoprefettura.
La somministrazione avrà principio col lo luglio di quest'anno e durerà 4

anni, cioè ilno al 30 giugno 1879.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima:

AVVISO D'AßTA per l'appalto della costruzione d'un fabbricato
per iscuole nel Borgonuovo.

Chiunque voglia assumere l'impresa della e-struzione di un fabbricato ad
uso di savole sull'area r sultante dala'abbattimento dei Ripari e circ<ncritta
d.lle vie San Lazzaro, Stan Massimo, Andtra Provana e Cavour, secondo 11

prog*to approvato dal Censigiio comunale m seduta del 28 dizembre 1874, o
meglio come detta impresa trovaci descritta e designata nei capitoli di c:sa-
deloni di cui infra, è avvertito di trovarsi renererg 4 <te¢p.e.ssacar digiss•
gno, arte are e posamer-lellane, nel civico palazzo e ntlla sala distinata alle

adavanze della Giunta municipale, ove con assistenza del eindaco o dell'as-

eessore delegato, e coll'opera del segretario sottoscritto, si precederà all'in-
canto per tale impresa, 11 cui importo è calcolato ascendere in via d'appres-
simazione a llre 250,000.
L'Impresa sarà deliberata a favore di quello fra i concorrenti che avrà of-

ferto sul relativi prezzi msggiore ribasso d'un tanto per cento,superandoperb
il ribasso minimo stabilito previamente dal sindaco in ischeda eigillata e de-

posta sul banco degli incanti, la quale scheda verrà aperta dopo che saranno
conosciute tutte le oŒerte dei concorrenti.

Gli aspiranti dovranno uniformarsi alle condizioni contenute sia negli appo-
siti capitoli di condizioni speciali, coll'annessovi elenco dei prezzi, approvati
dalla Giunta con deliberazione del 14 scorso aprile, sia neg11 altri capitolati
la quelli enunciati, in quanto si riferleeano alla pre sente impress, non che alle
seguenti

Avvez•tenze :
1. Presentare un certilleato d'idoneità e moralità;
2. Esibire a garazia ed a titolo di deposito in numerario, biglietti di Banca
aventi coreo icgale, od efetti pubblici dello Stato una somma corriepondente
al decimo del valore appressimativo dei diversi generi di foraggio che do-
Tranno essere somministrati nel corso di un anno. - Tale deposito verrà re-
stituito dopo Pincanto a quelli fra i concorrenti che non siano rimasti agglu-
dicatari. - La cauxione dednitiva è stabilita nella somma come risulta da
apposito artfoolo nel capitolato - Il deliberatario dovrà stipulare 11 relativo
contratto nel termino di giorni otto successivi all'aggiudicazione.
Il termine utile per presentare nel suddesignato allizio offerte di ribasso

sul prezzo debberato non inferiori al ventesimo (fatali) resta stabilito a giorni
15 successivi dalla dats delfavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'ap-Paltatore.
TATOlsA del gettes•t affrestesta»•l secoa•r•esatt af depoelto det caratti

stalforti pes• claseurs asasso.

GENERE Prozzo ImportoQuantithDEI2LE DERRATE parziale totale

1 1 O.so. . . . . . . . Quintali 260 18 > 4680 a
2 i Paglia da lettiera . . . Id. 470 3 · 1410 >

3 Pagha mang ativa . . . 14 1* 0 3 50 350 a
4 Crusca . . . . . . . Id. 20 10 > 200 a
& Farina d'orso

. . . . Id. 10 22 > 220 >

ti Fava. . . . . . . . I1. 20 22 50 4:0 >

7 Verdura . . . . . . Mazzi £0,000 > 05 2500 >

1• L'asta si terrà col metodo dei partiti segreti estesi su carta bollats da

lira 1, e al casaveranno in essa le forme stab l te dal regolamento in vigore
approvato con decreto Reale del 4 settembre 1870.
2° Per essere ammesso a far partito ciascun aspirante all'impresa dovrà pre-

ser,tare un attestato, di data ncn anteriore d'un anno, spedito da un ingegnere
od architetto comracinto d.slla civica Amministr¿zone, il quale certillehl che
l'aspirante medesimo ha dato prove di onestå, abilità e pratiche cognisloni
nell'eseguiroento di opere di sImtl genere, dell'importo non minore di lire cen-
tomile, e fare inoltre, a caute'a dell'asta, a mani del civioo tesoriere, pure
presente all'incanto, un d posito di lire 25,000 in danaro od in fondi pubblici
dello Stato o di questa città al portatore ed al valore in corso.

3• II deposito sarà restitmto ai non dehberatari tosto compiu o l'i.:canto,
e quello del deliberatario s..rà ritenuto em dopo stipulato il contratto di sot-
tomíssione con cauzione, a cui si addiverrà entro otto giorni dal deliberamcato
definitivo.

Le schede d'offerta earanno, all'apertura dell'incanto, rimesse in pleghi
sigillati, dagli aspiranti in persona, a mani del sindaeo o dell'assessere dele-
gato, che ne darà lettura agli astanti.
So Le epoche in cui dovrà incominciare ed avrå termine l'impresa, non che

quelle dei pagamenti, sono stabilite nei prementovati capitoli di condizioni
a,coiall.
6° 11 termine utile (fatali) per presentare offerta di ribasso, non inferiore

al ventesimo dei prezzi 41 aggiudicazione, à di giorni 15, che vanno a scadere
al meriggio di sabato 19 del mese di giugno anzidetto.
7• I capitoli delle condizioni sopramentovati, cogli elenchi del pressi ed il

relativo progetto, alla cui osservanza è subordinata l'impress,sono visibili tutti
i giorni nelle ore d'uflicio nel civico ufficio d'arte.
8• Le spese tutte degl'incanti, del contratto definitivo, con una copia auten-

tica di questo per il Municipio, della tassa di registro e delle copie dei dise-9810 a gni, non che ogni altra accessoria, sono a carico del deliberatarlo.
Ozieri, 10 magglo 1876. Torino, dal palazzo municipale, addi 15 maggio 1875.

Per detto Uitielo di Sottoprefettura 2382 Il Segretario: C. FAVA.
2311 R segretario incaricato: G. POLO.

(1· pubblicazione). DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
SOCIETÀ ITALIANA DI BOMA

PER LA FABBRICAZIONE DI POLVERI PIRICHE Avviso di provvisorio deliberamento.
I N H I L ANO A senso dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto a settembre

1870, n. 5852, si notilles che l'appalto, di cui era oggetto l'avviso d'asta del 7Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea generale ordi¯ corrente per la provvista di 2000 quintali frumento nostrale, divisa in venti
naria per il giorno 6 giugno p. v., a mezzodi, presso la sede della Società lotti di 100 quintali egruno, è stato nell'mcanto d'oggi deliberato come appresso:stessa, via Monte Napoleone, 11, per deliberare sopra i seguenti oggétti: , .

1• Relazione del Consiglio d'Amministrazione entla gestione generale 1874;
Lotti 20 al prezzo di lire 26,90 el quintale.

26 Relazione d i revisori del conti sul bilancio 1874; Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) prestabilito
3 Approvazione del bil.rncio; a giorni cinque per presentare ofïetta di ribassa non inferiore del ventesimo
4• Nomina di quattro membri del Consiglio d'Amministrazione, a termine scade ad un'ora pomeridiana del giorno 20 corrente.

dell'art. 10 dello statuto sociale; Chiunque intenda fare la enindicata diminuzione del ventesimo per uno o
5• Nomina dei revisori del conti per l'anno 1875; più lotti, dovrà accompagnare l'ofYerta colla tede dell'eseguito deposito prov-
66 Comunicazioni diverse. visorio della cauzione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 200 per ogni

2338 11 Consiglio d'Amministraf.lone, lotto, ed uniformarsi a tutte le condizioni enunciate nell'avviso stesso.
Roma, 11 15 maggio 1875.

NB. I eignori azionisti sono invitati a depositare preventivamente le azioni Per detta Direzione
alla sede della Società entro il 31 corrente mese• 2331 li sottotenente commissario: 31. BONANNL
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA llI CABLIARI
AVVJIso D'ASTA (r 34)

per la vesadita del bessi dennaniali glia ademprivili, autorizzata colIn Icgge 20 giugno IM.1, nuns. Ista.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 mag- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

gio 1875, in una delle sale della prefettura di Cagliari, al a preser.za d1un di due concorrenti.
delegato della Comniissione di sorveglianza, coll'intervento di un rappre-
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-
descritti.

CONDIZIONI PRINClPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà dep sitato a garanzia della

sua oŒerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'Asse ecclesia-
stico al valoro nominale.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non tenuto calcolo

del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose

mobili esistenti eut fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oEerta in aumento non potrà eccedere ll minimum fissato nella

colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
fi. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggin licatario dovrà de-
positare la somma sottoindicata nella colonna 86, in conto delle spese e

tasse relative, salva la sucessiva liquidazione.
Lo speso di stampa e di aftissione del presente avviso per tutti i lotti sa-

ranno a carico dell'aggiudicatario or partite fra gli aggiudicatari in prc-
porzione del prezzo di aggiudicazione anche per le quote corrispondenti
ai lotti rimasti invendati; quelle d'inserzione nel giornale della Provincia
saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari dei lotti
che raggiungono le lire ottomila.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

aute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, saranno visibilituiti
i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. nell'uf6eio d'Intendenza.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da piit
gravi sanzioni del Codice stesso.

•:: e SUPERFICIE I DEPOSITO ggDESOBIZIONE DEI BENI PREZZO O a

d per per US
in misura

in anties i
cauzione le spese i .

DENO31INAZIONE E NATUllA legale ra
incanto dif e

I
tasse

12 s si 5 e 7l 5 9 10

52 49 Dal comune di Nurallau -- Provenienza dallo scorporo dei ter- à ß à
reni ex-ademprivili -- Ghiandifero e pascolo nudo, cinque
appezzamenti nelle regioni II:xi Maursu de sa Teula, Funtana
Palinu, la Foradas de Perdu Antoni, Planu Tupe scude, Fun-
tana Olioni, Forada perdosa, Bau mela, ed altre inscritto in
catasto al numero di mappa 530 parte . . . . . . . . 494 69 97 > 207209 65 20720 90 500 > >

53 50 Dal comuno Genoni - Provenienza come sopra' -- Lotto A, ter-
reno a pascolo, un appezzamento nelle regioni denominate
Sa Giara e Zeppara Manna, inscritto in catasto al numero di
mappa 1 parte .

.
. . . . . . . . . . . . . .

707 17 45 » 26359 73 2635 97 100 m a

2260 Cagliari, 29 aprile 1875. Per l'intendente: TOVAJElla.

ESTRATTO LEGALE
della deliberazione emessa dal tri-

banale civile di Catanin.
( pubblicazione)

Il tribuna in conformità della re-
quisitoria del Pubblico Ministero, di-
chiara che i signori Giacomo e Pietro
Absto e Recupero sono gli unici eredi
e successibili testamentari del signor
Giuseppe Abate di loro padre, ed in
quanto concerne l'intiera eredità, e pas
una sola quarta parte di usufrutto cor-
rispondente a metå det disponibile la
la signora donna Maria Recupero ve-
dova Abate moglie superstito del detto
Abate, e che perciò con tali qualità
poterai dal medesimi portare a ecmpi-
mento l'affraneazione del canone dovuto

- al Regio Demanio in rappresentanza
del soppresso convento di S. Damenico
fuori le mura di Catania, colle cartelle
trasmesse alla Direzione generale del
Deb;to Pubblico per mezzo della Pre-
fettura di Catania, dal loro rjpetuto de-
funto signor Giuseppe Abate.
Cosi fatto e deliberato nella camera

del consiglio del tribunale civile di Ca-
tania dai signori Antonino Leonardi
v residente, Domenico Giuffrida Scu-
d e Francesco Spadari gladici, col-
l' stenza del vicecancelliere signor
Giuwpy Giuffrida.
Oggi, 11 29 aprile 1875.
Rilasciato oggi in Catania, li dieci

maggio 1875.
2201 Il vicecane. Barnon.

DECRETO.
(i* pubblicazione)

Il tribunale udita in camera di con-
siglio la relazione del presente rfeorso
cogli annessi documenti;
Visto il precedente decreto di questo

tribunale in data 28 novembre 1873,
Autorizza la Cassa dei depositi e

prestiti presso il Debito Pubblico Ita-
Iiano a pagare alli Antonio e Giuseppe
fratelli Fogliano, unici eradi del defanto
loro padre Vincenzo Fogliano, la com-
plessiva samma di lire 251 20, rappre-
sentata dai seguenti mandati:
1" Numero Ùnerale 6192, numero del

mandato 6222 per lite 77 60;
26 Numero generale 25978, numero

del mandato 14594, per lire 86 50;
3" Numero generale 54ß3, numero del

mandato 5463, per lire 82 80;
4° Numero generale 8833, numero del

mandato 8779, per lire 4.

Torino, 23 aprile 187õ
In originale: Il presidente Brizio e

Cinzano vicecancelliere.
Torino, li 13 maggio 1875.

2333 Gro. Arrosio TRAVERS&.

TRIBUNALE CIVILE E COltilEZ
DI VITFEBO.

Avviso.

Si rende noto al pubblico, che nel
giud zio di spropriazione promosso dal
eignor casomeo den Settimio Lucan-

touj contro Domenico Ugolini, nell'u-
dienza del 10 maggio corrente, ed in
seguito di primo esperimento d'incanto
in due separati lotti, sono stati delibe-
rati i seguenti due fondi a favore il
primo del signor Agostino 3Iarcoaldi
per il prezzo di lire 1705; il secondo a
favore del signor Vincenzo Volpini per
la somma di lire 2¾0.

16 Lotto.
16 Terreno falciativo, olivato, posto

nel territorio di Canino, contrada Santa
Lucia, della quantità di decare 8 e

centiare 90, confinante con Sante Pom-
poni, la Doganella, Marcoaldi Agostino,
Tortolini Stefano, e Giuseppe Grap-
paldi, distinto col numero di mappa 998,
sezione I.

2" Lotto.
2° Terreno olivato, vignato, canne-

tato, posto come sopra, in contrada la
Strada di Montalto, confinante coi beni
del beneficio di S. Filippo Neri, beni
Valentini, Costantino Pomponi e col
fosso Timone, salvi, ecc., della super-
ficie di rubbia 2 cires, marcato coi
numeri di mappa 309, 310, 311, 312, 318
e 310, sezione II, e
Si avverte che va a farsi luogo al-

I'aumento del sesto, e che il termine
relativo scadrà col giorno 25 di questo
stesso mese di maggio.
Viterbo, 15 maggio 1875.

39 Il cancelliere RAvous.

AVVISO
per dichiarasione d'assensm

(26 pubblicazione)
Sulle istanze della Balocchi Maria
Luigia, delle Fontanelle di Roccabian-
ca, il tribunale civile e correzionale di
Parma con suo decreto del 28 novem-
bre 1874 ordinava al signor pretore di
S. Secondo di assumere informazioni
sulla presunta assenza di Marenzoni
Domenico marito della istante.
Tanto si rende di pubblies ragione

in conformità delPartloolo 23 del Co-
dice civile.
Parma, 9 aprile 1875.

1622 Avv. CREMONINI.

AVVISO.

(16 pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Urbino con,decreto 9 magglo 1875, in
camera di consiglio, ha autorizzato
l'Amministrazione del Debito Pubbifco
del Reguo d'Italia ad operare la tras-
lazione della rendita di scudi 12 62,
pari a lire 67 32, registrata al n. 16504
e rappresentata dal certificato n. 34555,
proveniente da consolidato romano, in-
testata al fu Giovanni Gambarara, a
otale benefizio di Emilia Gambarara
in Galli, quale unica figlia ed erede di
esso e della fu Caterina Orlandi vedova
Gambarara.
2325 Avv. Luci Fotvi.
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BANCO M NAPOLI 00NTABILITÀ GENERALE

SITWllE dal 21 al 30 del niese di Agile 1875
.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.

A TT IVO.
Cassa e riserva . . . . L. 91,812,529 06

Cambiall e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 45,820,928 53

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 872,323 50
Portarostio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 352,856 29

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 15,266,184 ,, ,

Cambisli in moneta metallica . . . . . , , a

\ Titoli eorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,, 3
Anticipazioni . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca. . . . .

I Id. id. per conto della massa di rispetto. . .

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

' Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . .

Crediti
. .

"

,, 62,320,792 32

. . . ,, 82,841,225 76
L. 7,858,060 10

" "
,, 8,014,238 94

95 W

,, 156,178 84
. . . ,, 26,471,487 90

sofrerense.................., ,,3,453,21727
Deinesiti.................... ,,8,652,97116
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 11,205,399 70

ToTALE . . . L. 243,771,882 08
spese del corrente eserelaio da liquidarei alla chiusura di esso . . , ,, 1,506,041 76

TOTALE GENERALE . L. 245,367,883 81

PASSIVO.
Capitale . . . L. 86,852,287 02
Massa di risgsetto . , 1,841,535 86
cireolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . ,, 113,266,902 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista . , 63,501,086 W
conti correnti-ed altri debiti a sendenza . . ,, 7,735,621 91
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . ,, 8,652,971 15
Partite vario. . ,, 12,297,986 69

TOTALE . . . Ia. Ê43,Î$Î,ÛÊÛ $Ê
Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,, 2,215,943 52

I TOTALE GENERALE
.

Ia. 245,367,888 Si

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,586,504 50
Bronzo.................... ,, 22,46855
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 67,085,336 ,
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . , 8,118,220 ,,

ToTALa . . . L. 91,812,529 05

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle camblali ed altri effetti di commercio . . . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di titoll o valori . . . . . . . . . . . . . . . 6
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,

Sulle anticipazioni di altri g.'neri . . . . . . . . . . . . . . ,, 4, 6
Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1, 2, 4

Biglietti, Feli di credito al nome del Cassiere, Boni <ti cassa in circolazione
al 30 del mese di aPrile 18'l5.

Vamons: da L. 50 Nrusuo: 297,172 Son.wa: L. 14,858,600 ,,
da L. 100 319,500 L. 31,059,600 ,,
da L. 200 ,, ,,

da L. 500 81,918 L. 15,97°1,500 ,,
da L. 1000 7,497 L. 7,497,000 .

TOTALE • . . . Ia. 70,286,700 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 113,266,902 00 è di uno a 2 82
la circolazione L. 113,266,902 00 )

11 rapporto fra la riserva L. 88,694,300 05 e gli altri de- I L. 176,771,588 20 è di uno a 1 90
biti a vista ,, 63,501,086 20

il

Prezzo corrente delle azioni . . L.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

Visto Per copia conforme
II. DIRETTORE GENERALE 11 Segretario Generale il flugteralere f.'esserate

2319 0. COLONNA. G. Maamo. R. Pezzistco.

TRIBUNALE CIVILy E CORREZ.
DI VITERDO.

Avviso.
Si rende noto al pubblico che nel

giudizio di spropriazione promosso dal
signor avv. Ignazio Giaci contro Pietro
Crocetti nell' udienza del 10 maggio
corrente, ed in seguito di primo espe-
rimento d'incanto in quattro separati
lotti, sono stati dehberati a favore
dello stesso creditore istante signor
avv. Gisei i seguenti f rada per 11 prezzo
il primo di hre 152 51; il secondo di
lire 60 54; il terzo di lire 207 61; ed il
quarto di lire 48 18.

16 Lotto.
Terreno olivato, in contrada Ajarella,

nel territorio di Tessennano, della quan-
tità superficiale di decara 1, segnato
col numero di mappa 39 confinante
cei beni di Braes Assunt Del Seelo
Gio. Pietro e di Alessand Orlandi.

2° Lotto.
Terreno situato come sopra, di na-

tura pascolivo e boschivo, in contrada'
Galletta, della superficie di decare 2,
are 8 e declare 8, distinto coi numert
di mappa 472 e 1400,confinante Crocetti
Tommaso e De Carolls Gio. Battista e
atradello, salvi, ecc.

8• Lotto.
Terreno vignato ed olivato, posto nel

suddetto territorio, in vocabolo Valle-
lunga, della superileio di decara 1, are
5 e deefare 8, distinto in catasto col
numeri di mappa 1521, 1625, 1526, con-
finante coi beni dello etesso Crocetti
Tommaso e Ternali Francesco.

4 Lotto.
Terreno cannetato, costo come sopr

in contrada Fonte-Pietro, di are 4 e
declare 1, segnato in catasto col na-
mero di mappa 1431, confinante Mao-
chi ed Orlandt Nicola; o
Si avverte che va a farsi luogo allo

aumento del 688t0, O CÎle il termluß 70-
lativo acadrà col giorno 25 di questo
stesso mese di maggio.

Viterbo, 15 maggio 1875.
2340 RAVIGANI 0800.

DECRETO.
(16 pubblicazione)

Intesa in camera di consiglio la re-
lazione degli atti e delle conclusioni
del Pubblico Ministero, in conformità
di esse,
Riconosciuto, pei prodotti documenti

nelli maggiore Giuseppe fu Giusepp,e
Felice, Gaetano, ed Ehsabetta padre
e figli Pia la qualitå di eredi del ri-
spettivo figlio o fratello Vittorio, de-
ceduto a6 $Nisstato il 19 marBO UltÎlBG
in questa cittå, e cosi la proprietå in
east della rendita di liro 135 appaFeat0
dal certincato 11 dicembre 1878, nam,
116768, intestato a favore di Pia Vit-
torio del vivente Giuseppe, minore,
sotto la legale amministrazione del
detto ano padre, domiciliato a Torino,
nella proporsione di lire 45 nel dre,
e per lire 30 in oissonno dei a .

Autorizza la conversione detto
certifloato in tre cartelle al portatore,
due di lireð0, ed una di lire 5 da met-
terai a disposizione dei ricorrenti per
la parte a cadun d'essi apettante, e
quanto allo residue lire 80 in altro cer-
tificato da intestarsi a favore del mi-
nore Pia Gaetano.

Torino, 27 aprile 1875 -- Fiorito,
A. Cocorda vicecancelliere.

Torino, 18 maggio 1875.
2384 GIO ANTONIO TRAVERSA 80taf0.

DICHIARAZIONE D'ABSENZA.
(2• pubblicazione)

Bull'Istanza di Battagliotti Rartolo-
meo Francesco fa Felice, residente in
Genova, rappresentato dal procuratore
sottoscritto, 11 tribunale civile di Susa
non sua mantenza in data 17 innrvo
proslimo passato, registrata a Susa li
19 stesso mese al n. 133 colla tassa di
lire 6, dichiaró I'assenza di Battagliotti
Giaconia fu Fehee, nato e già residente
in Avigliana, mandando pubblicarsi la
sentenza stessa a norma di legge.
Busa, 5 aprile 1873.

1670 11AnaxTIER pr00. 0870.
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COlVIUNE DI VENE2,IA ruxxo avviso avasta
Al N. 12310 Beg. Gen. ' Giovedi 3 del prossimo mese no MÑ ore 10 antimeridiane in poi, in

Aniso d'asta di secondo espedmento questa casa comunale, innanzi al sottoscritto signor sindaco, o chi per lui, e
'

col ministero del segretario comunale, avranno luogo le subaste ad estinzioneaduto deserto per mancanza di oblatori l'esperimento d'asta fissato pel di candela vergine per la vendita del diritto di pascolo comunale della Do-giorno 12 utagglo a. e., 11 sottoscritto ripete l'avviso che alla presenza del lla di Ninialadaco o di un suo delegato avrà luogo in quest'uflielo comunale nel giorno L subaste se uiranno di quindici in quindici giorni, serbate le nortne pre-20 del mese corrente, alle ore 11 antimeridiane, un secondo esperimento d'asta scritte dal regolamento 4 settembre 1870 per la esecuzione della legge 22 a-a termini abbreviati, per l'appalto in affittanza del pontill di proprietà del co¯ prile 1869, num. 5026, sull'Amministrazione del Patrimonio dello Stato, e aulfsmune di Venezia, esistenti sulla Riva degli Schiavoni fra il ponta della Paglia Contabilità eneralee 4ttello del Vino ed a S. Haria Elisabetta di Lido, ad uso approdo dei b.t" Le subaste saranno aperte sulla somma di lire quarantatremilaseicentocin-telli a vapore per servizia pubblico tra Venezia e Lido'
que e centesimi quaranta (436% 10), semprechévi sieno almeno due concorrenti,La gata verrà aperta sul dato fracale di Italbue lire 2000, fissato come mi¯ i quali si offrissero prrgressivamente fra di loro, non meno di lire cinquantanimism del canone ånnuo di fitto da corrispondersi al comune di Venezia: l'aumento alla comma innanzi indicata.carico del quale rimarranno anche le apese di illuminazione dei pontili, ed i Tutti coloro cha verranno essere ammessi all'asta dovranno documentare dilavori radicali di restauro che vi occorressero, rimanendo invece la manuten- stere eseguito nelle mani dell'esattore comunale un deposito di lire ottomilamione ordinaria a carico dell'appaltatore'
a trecento che, ad aggiudicazione definitive, sarà restituito a tutti i minortLa delibera seguirà a favore di quello dei concorrenti che offrirà un aumento egent;msgglore sul canone anddetto, ferme le condizioni contenute nel capitolato di Le spese degli incanti, e la stipula dei contratto, compresa la tassa di re-onori, ostensibile presso il cancelliere della segreteria generate dalle ore 9 gistrazione, andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo, e si preleverannoantimeridiane alle i pomeridiane âno al giorno dell'asta. -- Si fa avvertenza dal deposito predetto.che verrà deliberato l'appalto quand'anche non vi sia che un solo concorrente. L'aggiudicatario in fine dovrà sottostare a tutti gli altri patti e condizioniIlasta seguirà col metodo dell'estinzione di candela vergine a seconda delle
espresse nel relativo capitolato d'oneri, il quale trovasi ostensibi a tutti in

prescrizioni del regolamento per la contabilità dello Stato, pubblicato con de¯ questa segreteria municipale nelle ore d'uflicio.creto 4 settembre 1810, n. 6852.
Bassiano, 13 maggio 1875.garanzia dell'offerta, ogni concorrente nel presentarsi all'asta dovrà ef¯ [I Sindaco: GIOVANNI BATTISTA GIORGI.fettuare un deposito di italiane lire 2000 (duemila) in valori pubblici italiani 2337 A Segretario Comunale: PERONI ALESSANDRO.al prezzo di listino. Dovrà moltre presentare un certificato formulato e rila

nel o ll'autorità competente, dal quale consti della sua idoneità ad assu- MINISTERO DELLE FINANZE
Il deposito delle liro 2000 (duemila) verrà restituito tosto a quello dei con-

correnti all'esta che si ritiri dalla gara, al dellberatario quando presterà la
Qauslöne prescritta dall'articolo 26 del capitolato d'oneri relativo all'allittanza
di cui si tratta.
Il termine utile per la produzione delle schede portanti un aumento non

Ininore del ventesímo sul prezzo conseguito nel primo esperimento, viene fis-
Bato in giorni 5 da quello dell'esperimento stesso, e acadrà quindi il giorno 25
m9ggio corrente alle ore 2 pomeridiane.
Le spese dell'asta e quelle relative al contratto saranno a tutto carico del

deliberatario.
Venezia, li 13 maggio 1875.

2313 Il Segretario Generale: PAVAN.

(la pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMA

DELLE STRADE FERRATE ROMANE

DIREERIO¾E GE'45titAK,E MELLE GABELLE

AVVISO D'ASTA.
Non avendo S. E. il signor Mia19tro delle Finanze, af termini dell'art. 122

del regolamento di Contabilità generale dello Stato, trovato di rendere ese-

guibile l'atto di d= liberamento del secondo lotto segttito all'asta che si à te-
nuta presso questa Direzione generale nel giorno 10 corrente per l'appalto
del trasporto sali;
Si notifica che ad un'ora pomeridiana del giorno 2 del prossimo mese di

giugno, sotto il vincolo delle condizioni stabilite cogli avvisi del 15 e 80 p. p.
marzo, sará tenuto presso questo Ministero (Direzione Generale delle Gabelle)
un nuovo e definitivo esperimento d'asta a partiti sigillati per l'appalto del
detto secondo lotto sulla base del prezzo di lire 386,297 32, a cui, giusta il
precedente avviso d'asta in data 23 aprile scorso, rimaneva ridotto il prezzo
del lotto stesso dopo l'cíferta di ribasso non minore del ventesimo stata fatta
in tempo utile, e che l'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi offrirà 11

Convocazione d'adunanza generale.
Nella seduta del di 15 corrente il Consiglio d'amministrazione, uniforman-

dosi al disposto dell'art. 20 dello statuto e alle decisioni dell'Assemblea gene-
rale tenutas! il 10 corrente, ha deliberato che gli azionisti della Società sieno
convocati in generale adunanza pel di 25 giugno p. v., a mezzogiorno, presso
la sede sociale in Firenze, ed ha fissato il seguente

Programma.
- Lettura del rapporto dei sindaci per la revisione del bilancio della So-

cietà, chiuso al 81 decembre 1874;
- Lettura del rapporto del Consiglio d'amministrazione;
-- Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 decembre 1874 ;
-- Deliberazione definitiva, si termist dell'art. 29 dello statuto, intorno alle

due proposte, l'una relativa allo stabilfmento di una prescrizione triennale
per le azioni comuni, trentennarie e privilegiate da riscattarsi, l'altra relativa
alla linea Tuoro-Chiusi, già prese in considerazione nell'assemblea generale
del 10 maggio corrente;
- Discussione e deliberazione intorno alle due proposte presentate dagli

azionisti Koenigswarter, Delahante e IIaussmann, che dall'Assemblea gene-
rale del 10 maggio corrente furono, a forma dell'art. 37 dello statuto, rinviate
per la discussione ad attra adunanza;
Noinina del consiglieri in surroga di quelli che cessano dall'ufficio il 31 de-

cembre 1875, in quanto possa occorrere, cioè i signori:
Hangant comm, dottor Tommaso,
D'Amieo comm. Eduardo,
sacerdoti cav. Giacomo,
Maurogordato cay. Giorgio,
Blavet cav. Paolo,
chernowis dottor Pietro ,

- Nomina di tre sindaci e due supplenti ad essi per la revisione del bilan-
cio sociale dell'anno 1875.
Con altro avsiso sarà recato a notizia dei signori interensati il regolamento

per la suddetta adunanza.
Firenze, li 16 Insggio 1875

II Dix•ettox•c Generale
2351 0. DE MWTINO.

maggior ribasso.
Il deposito per concorrere all'asta o quello stato fissato nell'avviso 151narzo

suddetto, e potra farsi in qualunque Tesoreria dello Stato, avvertendo che ove
sia effettuato in titoli di rendita del Debito Pubblico, questi dovraan0 essere
calcolati al valore di Borsa in corso nel giorno del deposito stesso.

Firenze, addi 14 maggio 1875.
Per il Direttore Generale della Gabelle

2352 CALVI.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.
(la pubblications)

Con decreto del tribunale civile di
Torino 26 scorso apr¡le, sulla istanza
dei signori conte avv. Gioacchino e

cav. Pompeo fratelli Teesca di Castel-
lazzo, seco loro giunta la loro madre
signora contessa Giulia, anche quale
amministratrice del see ado ancora

minore, residenti il primo in Torino e
gli altri a Rivarolo, ni dichiarð ehe la
proprietà dei certificati sul Debito
Pubblico in data 9 maggio 1862, il pri-
mo della rendita di lire 60 col num
13890; il secondo della rendita di lire
20 col num. 13891, ei il certilleato di
deposito di lire 200 in data 13 agosto
1817, nmn. 94, intestati al fu conte Carlo
Toesca di Castellazzo di Pompeo, ed
annotati d'ipoteca per la di lui malle-
veria, quale notaio e segretario di
mandamento, spetta per una giusta
metà caduno alli di lui figli ed eredi
auunominati, e venne autorizzata la Di-
rezione Generale del Debito Pubbbco
a tramutare detti certificati in ugual
rendita al portatore, per la metà del
loro ammenture spettante al sig. Caste
Gicacchino Toesea e per l'altra m à
sp ttante al di lui fr.itelle cov. Pom-
peo in altro certificato intestato al
med. simo.

Torino, 10 maggio 1875.
2303 VuA proe, espo.

FALLIMENTO
di Gerardo Lagmenna di Potença.
Il signor giudice delegato in questo

fallimentocon ordinanza in data di brai
ha convocato i creditori tutti di defto
fallimento per la verificazione dei ri-
spettivi crediti per il giorno 18 agosto
anno correu e.
A senso dell'articolo 601 del Codice

di commercio il cancelliere det tribu-
naie civile di Potenza con le funzioni
di tribunale di commercio avverte i
ereditori mr desimi di rimettere al sin-
daci definitivi di detto fallimento si-
gnori avvocato Giuseppe Monteleone e
professore Filippo Malfitani di questa
città i loro titoli di credito, oltre di
una nota in carta da bollo da L. 1 20,
indicante la somma di cui si propon-
gono creditori, se non preferiscono di
farne il deposito nella cancelleria di
detto tribunale, e che nel sopra indi-
cato giorno devono comparire pereo-
nalmente, o per mezzo di legittimo
mandatario, nella camera di Consiglio
del tribunale suddetto síline di prooe-
dere asia verificazione dei crediti.
R:laseino a Petersza oggi li tredici
mwgiomilleottoenatosettantacinque.
2310 Il cancelliere G, VETERE.

CAMERANO NATALE, gerente.
ROV A Tip Enant Borra


